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SPOSIZIONE LETTERALE ; 

» .'i' *\\ : # ' . ? r •• ; 

Delle Notizie Ante dot e giujlificative de'PadriQe* 

r filiti , fecondo il nranoferitto di Napoli : dall* 
Anno 1755. all’ Anno 175 9. e fecondo la , 
r Jlampa di Tofana) dall' anno 1,755. all* 

.. anno 1759, tanto in rifguardo agl' af* u ; i 
fari delParaguay , quanto alla Pei fé-* . ; M 
» v v cuzione de* Padri della Compia ^ , 

gnia in Portogallo • i -«j 

*- •’ ; !» », ; . • r : ' r ; r } 

l, ¥ L titolo di quelle Anecdote e de re noti 
: « J fupponenda . Prima deve dimoftrarfi con, 
, » evidenza , elTere- innocenti in cafu li PP* 

GG. che dar per certa perfecuzione alcuna ne* 
procedimenti contro d'effi in Portogallo. On* 
de quella qui legnata perfecutiane tuu* a&atto 
è fuor di tempo . . • ; 5 , 

- 2. Pensò P Inghilterra approJUtarfì dei tem\ 
pOyincai Spagna deliberava fopra il partito t che 
doveva prende re nell’ attuali c ir coflanze dell’ Eu- 
ropa, er prevenire ee. Quello tempo fecondo 
te. noli re Anecdote» è quello fi trova £ ftan- 
do al ftanoferitto di Napoli ) tra P $Mcr 17-5 
y e P anno 1759. (ftaodo però alia flfarqpa di 
Tofana) tra V anno; 175 5. P.ftrtnft 1759. 
q nelle circoftanzq ql i ‘quello • t empc^ , -fai'. In-> 
B&lefi, Impegnarono \l g* di ìonogallo\ di pron 
r -s*:ìu * A' 2 porre 
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forre a fua Maefià Cattolica se. Ma quando? 
i* anno 1754. dicon 1 * Ahecdote. 

Quella è notizia anecdota veramente ; anzi 
anecdo&iflima nella ferie d* una Cronologia 
numerale, che nel genere fuo non a fimi- 
lei dove fi vede nel manoferitto precedere 
di due anni 1* anno 175 6, all* anno 1754. e 
nella (lampa, precedere d’ un anno all’ anno 
1754. all* anno 1755. Perchè 1 ' attuali circo- 
ftanze dell* Europa in cui appcofittarfi vuol 
1 * Inghilterra del tempo, trovanti qui tra 1 * 
anno 1755. o l’anno 175^. c l’anno 1759; 
e di eflo tempo s’ approfitta 1 * Inghilterra : 
cominciando 1* anno 1754. in cui eflfa impe* 
gnò il Re di Portogallo. Sarà egli vero? 

3, Li mezzi , che fi proponevano dagl In - 
ghilefi , erano di tal natura , che non filamento 
fi troverebbero in fiato di fifienere la guerra con 
vigore , ma di più giungerebbero a porre un pie- 
de fi abile nell ’ America meridionale ee. Quelli 
infallibili mezzi altro non erano , che effet- , 
tuare il trattato qui tanto decantato dell* 
Colonia del Sacramento» Ma come (non 
fo io ) quello trattato fi propone al Re di 
Spagna dal Re di Portogallo due anni in- 
nanzi al brfogno degl* Inghilefi per far e (fi 
la guerra con vigore? La guerra che cauto 
«1 Inghilterra il bifogno di penfare.a quelli 
v - v - * * mez- 
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mezzi nell* attuali vircofianz: dell’ Europa co- 
mincia un poco innanzi all' anno 175^. e li 
ipezzi di poterla follenere con vigore vcn* 

f ono in mente agl* Inghileli 1* anno 1754. 

>ueanni dunque, innanzi la guerra, che non 
era venuta allora in mente , u penfa a quelli 
mezzi di poterla follenere con vigore , a mo- 
tivo dell’ attuali circollanze in cui tra 1* an- 
no 175 6, e 1’ anno 1759. trovali 1 * Europa* 
V Anecdota che ci da quella bellilfima noti- 
zia lì dcgnark fchiarire il fuo enigma per 
illullrare nollra ignoranza. 

4. Pur che S. Mae fi à Cattolica cedejfe dal 
cauto fuo al Portogallo qualche Colonia di quel* 
le confinanti al Brafile , e qualche cofa nel conti - 
nenie della Spagna , che forntajfe un equivalente • 
Mi fa credere qui, quella Anecdota, che non 
lìa bene inftruita del vero lcgitimo trattar 
to, che ci narra. Prima: perchè mài in elio 
s* è parlato di cellìone alcuna nel continente 
della Spagna. Secondo : perchè ignora la 
celfione Zipolata al conlin del Maragnone» 
di certa parte di terreno nel Sententrione del 
Braille. Onde ignorando quella, ed aggiun- 
gendo quella, fa vedere con dimoftrazione 1* 
Anecdota, che di quello trattato non fa nulla * 
5. Ma prima di fare al Re Cattolico la propo* 
fi a 1 fi procurò per mezzo de * Minifiri di Porto* 

A 3 • - * gal* : - 
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'gallo , c d' Inghilterra in Madrid , e fopra tutto 
per mez^o della Regina di disporre il Configlioet ; 
t>a chi (in grazia ) fanno gl* Autori di que- 
lle Anecdote quello rigiro, e belliflimo Se- 
greto? Li Miniftri Inghilefe , e Portoghefedi 
Madride forfè fi carteggiavano con elfi ? Palesa- 
rono loro il mezzo , di cui fe ne fervirono, fic- 
come qui s’accenna che fotte l’interpofizione 
della Regina di Spagna, ultima Regnante, già 
defonta ?Com’ anche che ella contro l' obbli- 
go ■di giuftizia proteggeva l’impegno di Por- 
togallo, e tradiva gl’interefli della Spagna? 
Non io credo, no: veggo bensì qui un non 
foche, che puzza diGefuitoj perchè qui fi 
calunnia, e fi parla male fenza Scrupolo. 

' “Ma forfè n’ebbero una conoscenza pienif. 
lima nel confeflionario : non già dal Mini- 
stro di Portogallo Tommafo Sylva Tellez, 
perchè non fi confettava da’ PP. GG. Nemen 
dal Miniftro di Inghilterra perchè elfo mai fi 
Confettava .Sibbene dalla Regina illelfa, che fi 
confefTava da un P. della Compagnia . In 
tal cafo crederò fenza altro 1’ Anecdota. Ma 
he dubitò davvero, perchè in tal cafo, il fuo 
Gefuito Confelfore 1’ averebbe* melfa nella 
buona ftrada facendovi due fervizzi in una 
volta i 1* una a benefìzio della Compagnia, 
1* altro al vantaggio della Spagna* Ma fic- 
' "i ■ “ • come 



Digitized by Google 




com4 la Regina, viene in quelle Anecdota 
notizie , più volte incolpata di malverfazio- 
ne a rifguardo di quello . cambio dell’ Ame- 
rica, crederei piuttoiio che l’Anecdota sbaglia, 

. Quello, modo però di. parlare, mi dirà 
alcuno , nell’ acquiAo de^legreti per mezzo 
della Confelfionc , e di darli fuori nella nar* 
razione di quelle Anecdote notizie , è tutt* 
affatto calunniofo. Non lo difputo; ma non 
è certamente temerario, fc ci ricordiamo' 
del celebre Caufino* Qui potefi capere , capi ac 
Anche io vorrei , . egli mi diceflfero , le il 
parlare contro il decoro d’ una Regina di 
Spagna lìccome eglino ne parlano, li Ha 
molto Ciftiano, e Religiofo.Se comanda Id- 
dio che de’ mortHe ne parli bene, farà alla 
v.olomà di Dio ben conforme, il parlare di 
una gran Regina morta Tempre male ? Se 1 ’ 
Anecdote fcritte fodero in Tofcana, li fareb- 
be relevata a grado più alto la calunnia; 
perchè vi fi leggerebbe , che la Regina di 
Spagna morì nell’ eresia , lìccome eglino di- 
fpacciano per tutto a bocca piena* 

In oltre mi diranno ; che T Ambafciatore 
Portoghefe Sylva, fui fine dell 4 anno 175 2. 
chiamato fu a Lisbona , venendo in luogo 
fuo a Madrid un altro Ambafciatore , e che 
così non ha niente d' affare in quello nego- 

A4 zia- '* 
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2?ato, perchè erto neir anno 17J4, ehbe fl 
fuo principia. Rifpondo, elfer vcio , che fai 
fine delKanno 1752. fu il fuddetto Sylva ri- 
chiamato dal fuo impiego , ma non elfer vero 
che non averte che tare niente nel noftro ca- 
fò : anzi dico eh* egli fece il tutto. Ma l* 
Anecdota , che ha dimoftnta più d’ una vol- 
ta in quelle notizie una granaiflima ignoran- 
za , qui fa vedere elfer di quello trattato affai 
digiuna . Sappia , (apporto che fcrive quello 
che non fa che quello trattato lo conclulfe 
ultimamente lo lleffo Sylva quando era in Ma* 
dride A mbafeiatore : quando però, Come, e di 
che forma, lo diròio;abbia un poco di pacienza. 

6 . E fopra tutto per mezzo della Regina di 
difporre il Cònjìglio del Re ad accettare il prò* 
getto . Io non fo che Configlio quello lia, 
nè dove li lia andata per trovare quello Con- 
figlio l'Anecdota, quantunque abbia io della 
Corte di Madrid una gran prattica. Ma lic* 
come più balfo, individuando l’ Anecdota., 
quello fuo Conliglio, chiaramente dice,' ef* 
fere il dì Stato: fa patente con ogni Torta di 
evidènza « che in quella materia F ignoranza 
fua , è altro che ignoranza , perchè un così 
fatto Conliglio di Stato di Madrid non datar 
bodie in' rerum natura sì rifpetto alla Corre di 
Spagna-;- che a riguardo di quella di Lisbo» 

• . na: 
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«a: perché fono già parecchi anni, che fa 
eftinto nell’ una, e l’altra Corte il Configlio 
Chiamatovi di Stato; e fi governano oggidì 
le due Corti d’altro modo. Onde fegnando 
qui quello ideal Configlio di Stato l’Anecdo- 
ta, dimoftra con grandifiìma evidenza, che 
-di quello che fcrive non fa nulla* 

7» Li Portogbefi . , , , . . chic de vana in cambio 
fette Colonie fonate alla fronda fette ntrionalt 
del finme della fiata , e confinanti col Brafilc 
c la Provincia di Tuy, nel Regno di Gahgia 
confinante col Portogallo in Spagna* Qui fi fa 
chiara i’ evidenza ( ficcome al num. 4. ab- 
biamo notato fopra ) che quelle noftre A ne* 
cdore fcar feggiano nella loro narrazione , 
di notizie; ignorando onninamente le con- 
venzioni formali di quello contraccambio 
frale due Corti, perché aderendo, che per 
la Colonia del Sacramento, che cedeva alla 
Spagna il Portogallo, chiedeva effo fette al* 
tre Colonie fituare alla fponda Settentrio- 
nale del fiume della Piata confinante col 
Braille: ed in oltre nel Regno di Galizia la 
Frontineia di Ttty , fa un errore intolerabile, 
perchè tale Provincia di Tuy non fi dà nel 
Mondo : nemmen di Tuy fe ne fece menzio- 
ne nei Contratto. E’ ben vero che a’ Porto- 
celi cedette la Spagna, fette Popolazioni 
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fra il Brafìle ed il Paraguay , alla fponda Set* 
tenrrionale del fiume della Piata , ed Oriejiy , 
tale dell’ Uraguay: ma, ciò non etfendo un 
giudo equivalente all’ Ifola di S. Gabriele» 
dove v’è fttuata la Colonia del Sacramento» 
che cedette alla Spagna il Portogallo ■;> ed al* 
la rinunzia, che eflTo parimente fece al drit- 
to , c giu», che aveva alla forte Piazza di 
Jtfonte-Vrdiò appartenente al Portogallo per 
convenzione folenne dell’ Europa tutta -nel 
congrefifo generale dell’anno 1713. nella Cit- 
tà di Utrech. e vi fu aggiudicata al Porto- 
gallo in. cambio delle due Piazze, ch’elTo 
avea acqui Ita te per Tarmi fopra la Spagna*. 
Una, cioè v là d’ Albuquerque nell* Ellre- 
madura Spagnuola,e Benavente l’altra, nel-, 
la frontiera di Galizia, che allora per aver 
Monte-Vidio reftituì alla Spagna il Portogai-; 
lo. Cedette anche la Spagna in quello con- 
traccambio della Colonia., non la Provincia 
di Tuy, sì bene una porzione di terreno nel 
Settentrione del Braille, lontaniamo del Pa-< 
raguay, alla fponda meridionale del fiume_. 
detto Nero \ e della Madeira fui confine in,., 
quella parte del-grande Paefe, chiamato Ma- 
ragnone. .Tutto ciò ignorano gli Autori di 
quelle Anecdote jmal . penfate, e la vogliono, 
far di Autori di notizie ! Meglio farebbe fla- 
to 
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to loro r non feri vere mai quello , che farla., 
da Eruditi, quando ignora n tutto. *• t 
i 8. Partiamo volentieri che ii Re di Spagn* 
facerte [fedir: un ordine al Governatore di More* 
te-Vidio ( non Monte Vedrò ) acciò [foneffe H 
fuo [entimento fu di quello affare , perchè, non 
Tappiamo di certo quale de’ due Monarchi 
ne fece il primo P apertura del trattato. Ma 
non artentiremo mai alle 1 premurofe let- 
tere, che E Anecdota dà qui per cofa certa:, 
che fodero ferite* dal Sig. D. Giufeppc Gar- 
vajal Lencaftrc al fuddetto Governatore di 
Monte-Vidio, acciò informalTe contro gl’ini 
tereflì della Spagna a favore del contraccanr-* 
bio della Colonia ; per due ragioni che fanno 
qui evidenza ■•».:*>* • • 

La prima, perchè quefte promeffe d’avan-. 
zamento , e miglioramento di fortuna in tale 
cafo. Tempre fi fanno con Tomnia cautela , 
con rifervata precauzione, e grandiflìmo fc- 
greto, e non fi palefano ad alcuno; e così, 
dicono gli Autori quel che vogliono : non- 
è, nè mai farà credibile, follerò palefaci mai 
così fatti rigiri, nè dal Sig. Carvajal, nè meir 
da- quel Governatore, a Tegno tale, che i> 
noftri Anecdotifti, l’averebbero potuto qui. 
produrre. Ciò non è da difputarfi. . .1 

• • • * 4 w '*• * • *i« - • • » «• i, ^ • l . v . «-« 

' La 
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. La feconda, perchè m’ è ben nota,' anzi 4 
tutti quanti è adai notiflìma la fomma pro- 
bità, e fedeltà eroica , con cui ferviva il 
Sig. Carvajal al Re di Spagna; e quanto fu 
il fuo zelo per gl* interelfi della Monar- 
chia. Le manifatture di S. Ferdinando, di 
Lion di Spagna, e di Galavera della Reina 
uè fanno la miglior teftimoniauza • Io lo 
trattai per fcritto, e di parola, e non pollò 
che detelèare quella viliflìma calunnia. 

Aggiungo ancora, che quello Sig. era tut- 
to d’ animo e di cuore Gefuito, a tal fegno, 
eh* egli fece ConfelTore del Re il P. Ravago 
grande amico fuo, il quale al tempo di que- 
llo negoziato maneggiava col Sig. Carvajal 
tutto il governo. Che bella apparenza per 
far credere che il Sig. Carvajal tradiva qui 
la Spagna, e rovinava per conlenfo gl* in-, 
tereffi della Compagnia! L’ Anecdota avrà 
la bontà di compatirmi , fe alla fua noti-, 
zia in quelle circoftanze non do fede, e fe 
chiamo ingrati li fuo; Autori. 

Ma fe vogliamo Ilare all* epoca di quelle, 
notizie, che fe, guano all’anno 1754.il prin-, 
cipio di quello negoziato il Sig. Carvajal al- 
lora non era più nel Mondo . Dunque.* 
ftando eoa precisone al rigore dell’ Anecda-, 
te, che cui ci danno quelle premurofe lette-' 
. i.-à;.- ... re: 



* 
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te: dobbiamo concludere, eflere quelle let* 
tere folamente immaginarie, e dedotte qui a 
bel piacere. Ma non importa: bifognavaJ 
/ereditare quel Governatore, per coprire il 
gioco de* Padri Gefuiti: e forfè Come folTe^* 
fecondo il principio Macchiavdlico collan- 
te : Si jufiè rem , fi non, quomodocumque rem , 
bifognava fen2’ altro dire, thè in ejjo preva-* 
tendo più il proprio interejje , che quello del Re, 
e della fua Patria , informò a grado della Regi * 
na è?c. Onde fi vede con evidenza e fuor dt 
dubbio, che in quelle Anecdote notizie, è 
tutta malizia, è tutto inganno. ?' ) 
f 9. In confegu;n%a fu fpedito il Marche fe di 

Valdeliriot con Ingegneri ère, Nemmen fanno 
r Anecdote i nomi delle pedone , e de’ luo* 
gh» di cui trattano,' Monte Vedrò dicono 
per dir Monte-Vidio; e Valdelirios, per dire 
Valde-rios. Tutto Tempre va così, quando & 
fcrive quello che non fi fa»' Tri f \ v * 1 

Quello arrivo del Marchefé di .Valde-rios 
nel Perù , fupponendo, come fupporre fi dee* 
pattato un anno, dai principio della nego* 
ziazione , tra i’ andare Y ordine del Re al Go* 
vernatore di Monte-Vidio, ed il mandare efi* 
fo in Madridii fuo patere. Come anche un 
altro ne* preparativi, e nel viaggio del Mar- 
chefe di Valde-rios a Buenos A yres* fi deve 
t > x com- 
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computare ( credo io ) fecondo il calcolo 
delle noftre notizie Anecdote,che non per* 
diamo mai di villa; al meno meno all’anno 
o al principio dell’anno 1757. nella., 
fuppofizione giufta di cominciarli quell’ alfa* 
re l’anno 1754. fecondo l’Anecdote. ( Si 
tenga 'ben a mente quello ben dedotto, e 
regolato computo, per vedere in luogo, e 
tempo, quanto ignoranti fono i nollri Auto- 
ri di quello negoziato \ ^ 

i* Balìa per ora dire che il Marchefe Valde* 
rios fi trovava in quelle parti, già in procin-* 
to di unirli alle truppe Portoghefe per entra*! 
re ad operare. 1 ’ anno 1752* Che il Generale 
Portoghefe Gomez Greyre d’Andrade fcriifig 
allo llelfo Marchefe una lettera nel 24» di 
Marzadal 175 3.: Che ambedue i Generali eb*> 
bero : in fierne; varie conferenze; sì nel luogo 
detto .Cajpellos: che in quello chiamato Mar- 
tin Garz,ia> nei meli di Settembre, Ottobre* 
Novembre , è Decembré dell’ accennato anno 
r753.rche tp ribellione, o follcvazione di 
Sr Niccolò era già fatta nel mefe di Febbraio 
dello ilelTo anno 175 "3. Che i follevati erano, 
già flati rrcfpinti dalla guarnigione di una_. 
Fortezza Portoghefe Grinta alla fponda fer- f 
tentrionale del fiume Pardo , aflediata da erti 
con truppe , e con cannoni: dove perfero con 
.. elfi 
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«Tifi Alcuni' uomini; morti;; e- prigionieri nel 
-tnefci d J Aprile deiranno 1754. Che il Mas- 
chere Valde-rios nel mele di , Novembre dello 
•fletto anno del 1754. marciando con le fole 
truppe Spagnuole dalla parte di $. Tecla, fu 
aftretto a ritirarli verfo la fpiaggia del fiume 
■della Platar: per cagione, che trov6 anche in 
tjuelle parti fodlevate le popolazioni degl’ In- 
diani» con forze molto maggiori delie fue. 
fi finalmente che nel; .14. di Novembre dell' 
anno 1754, fi fccèfrail Generale. Por togli e- 
fe, e li Cazichi nell’ accampamento de’ pri- 
mi folla fponda del fiume. Sagù* \entro il 
territorio già ceduto dalla Spagna al Por- 
togallo in' quelle parti;, un armiftizio per 
dar tempo a’ Paraguayefit di, fajre nuovo ri- 
corfo a Tua- Madia Cattolica, come elfi fé-, 
cero: Tettandovi accampati i Portoghdì uit-, 
to il tempo» che fu • ballante .pc, r .venire dal- 
la Spagna la rifpofht. f . _ 

oi Come dunque* il Marchefe di Valde-rios, 
Che fuTpedito da Madcid per. pataffi a Mon* 
te-Vidio con gl’ Ingegneri Spagpuoli affine 
di regolarvi li confini ftipulati : e non po- 
teva arrivarvi fe noli due anni dopo il prin- 
cipio di quetta negoziato viCfie fu, (s ficco-" 
rileva da quede Anecdote, ranno 1754* 
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dell’anno 17$ 7. } vi li trova già operami* 
nell’anno 1752? Si puoi mai date uaa eoa* 
tradizione più evidente? 

io. Al Governatore di Buenos Ayret t’ unir 
tono li Padri Gefuiti dftr. Crediamo che i Padri 
Geiimi fa celierò oppofizione a quello tratta* 
to, per eflfere pubblico, e notorio, che tan» 
to in Madrid, quanto in Lisbona, e& fece*» 
ro di potenza quanto loro fuggprì la fertile 
loro cavillazone perchè non venifTe ad ef- 
fetto quello affare; tentando eoi favore di mae* 
chi avellici inganni allontanare la Corte di Ma f 
drid dalla buona intelligenza di quella di Li* 
sbona , ed imbrogliarle ambedue tra loro , noto 
folamente con impoflure offenfive delle perfonq 
delle loro Maestà , ma ancora con altre finzioni 
ài darmi nelle efee azione di detto trattato : fug* 
gerendo in Lisbona , che Portogallo era /’ ingann, 
nato: Ed in Madride , che quello era quello in a 
g armava la Spagna» Quell’ ultimo vien tedi* 
fìcato qui dall* Anecdote. Quello primo; lo 
fèntrj io in Lisbona, e! tutti quanti, da*’ P47 
etri Gefuiti* •' m v ».•; J ->j 

•\ii Li quali -capitolarono il loro Provincifleu 
perche , non offendo bene iutefo de gl affa?* 4*1 
Paraguay Uvea &c» Quello Provinciale lofa $ 
il Padre Luiggi Altamirano* Non .è però cre* 
dibile, fu egli male incelo de gl’ affari <JeJ 

4 ** n* 
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Paraguay , fdppofto che da 5 medefimi Gefuiti 
fu mandato in Roma per giulèificare corami 
Samiflìmo,* la condotta loro, - a cui dal P.Ge~ 
rierale della' Compagnia fu egli * prefencato^ 
come Capo -delle 'Miflìoni del Paraguay, e* 
itoti- come Provinciale, eh’ era di Quuo. Con 
fucro v ciò: non Tappiamo rabbia ancor giuftiV 
ficaia perchè non ne parlano niente li Padri 
della Compagnia . f . v» • . I .«* 

17 12 . Am: a finn, a imfiglìarftcon li Confiti tori 
di Promimi a appoggiata col fuo fornimento V in- 
formazione del-Gometnatorc di Monta Vi dio » Oh* 
elfo P. A Itafflirano appoggiale col Aio Tenti- 
tremoli mentito parere del* Governatore di 
Monte- Vidio , contrario agF interefi <della> 
Compagnia ,:non è vero , ( iafeiamò ^da parte 
te Ccwtradiziofte ^chiara che fi :rirrova feconda 
quello calcolo anecdoto nelPaffirtnare chej 
quell* notizia s’ebbe allora coll’arrivo del 
Marchefe dì Vahterjos nella America. ) Di* 
co: non è vero,- anzi falfilfimo di qualunque; 
modo che fi leggano gl’avifi del Aitami rana 
allo ftelfo Marchefe, mandatigli nel mefe di 
Marzo dell’ anno. 1753. Sentiamolo da una*. - , 
lettera fcritta al Marchefe V>alde-rios per il 
Generale Andrade fullà data di .2*4. dello ltef- 
fo mefe • * .*• 1 - - ~ ~ ■ < « , 
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Vofira Eccellerne* y tre io , è&f A» Ut tiri* 
thè ricevè % e con gP avifi del P. Alt amirano , fi 
renderà finalmente perfuafa che t PP. della Com- 
pagnia fono i folle-vati . Se non fi cacciano da 
Paefi li loro Santi Padri ( come li chiamano efft ) 
non fperimenteremo altro che ribellioni) infoien- 
te s e di fp reggi ciò che farebbe orrore dopo 
P e (per lenza della Campagna > lo abbiamo già' per 
coja indubitata . , • 

12. Concordemente rappeeftntarono al Ro di 
Spagna per mezzo del loro Procuratore Generale 
in Madrid la difproporzione del cambio della Co* 
Ionia <£fc,. Non è qui luogo , nè tempo dj 
regolare , la proporzione , o difproporzione di 
quello cambio; ma sj bene, di dire come_, 
eofa certtfl&ma., e molto indubitata, cbe-.ùu 
Portogallo,, e fuor di Spagna meli’ Europa 
tutta,. parve , e fu creduto itraniffimo, che 
la Corte di Lisbona avelie aflfentiro a quello 
cambio nell* America. Legga n fi li Mercuri ilio* 
rici d. Olanda del mefe di ptbbrajo deiranno 
1750, e le gazzette ri fpetti ve di Pariggi, e 
Londra, e forfè altri pitblici avi fi di quel 
tempo; e vi lì troverà , quanto Uranio parve 
quello cambio a tutti, come fvantaggipfo al 
Portogallo fino a metterlo ia ridicolo. Per 
efempio . t > 

1 Che 
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f ' Cfre* {ìccomc ( lì diceva nel Mercurio) 
tutta l’Europa, in altri tempi fu maravi- 
gliata, che un Principe raffinatiffrmo in poli- 
tica, qual fu il grande Cofimo, Sovrano di 
Tofcana, avelie ceduta la Piazza di Sarzana a 
Genova, per certe paludi inutili nelle fpiag- 
gia del mare ve rio Pila ; e dopo vide conj 
itupore maflìmo, convertirli quelle paludi in 
un gran porto , che fu in breve , piazza d’ un 
licchilfimo commercio. Parimente lì doveva 
fperare che i Portoglieli aveflfero legatamen- 
te prefentito delle miniere grandi d’ oro nell* 
apparente povero terreno ceduto nel Para- 
guay dalla Spagna al Portogallo, i n contra- 
cambio dell’ Ilo la di S. Gabriele, e della Cc* 
Ionia del Sacramento ; da onde il Portogal- 
lo lì rendeffe di molti miglioni all’anno più 
ricco, ed opulento. Leggano gli accennati 
Mercuri, e documenti , e ne ietteranno ben 
perfuafi tutti quanti.. -• s / *•; 

Le ftefle notizie publiche, e non piccoli fir- 
furri davano ad intendere *che cene fomme di 
pezzi Meflìcani mandate allora dalla Spagna iìi 
Portogallo a mano del Duca di Sotomajor Am- 
bafciatore di Spagnaio Lisbona , aveano fatto 
•quello cambio della Colonianell* America : in« 
colpando certo Miniftro particolare della Gorre 
di Portogallo ,ch’ io non nomino adeflo, per 

£ 2 con* 
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confèrvare illefo qui, l’ónóré luo; e perchè 
non lo credetti io allora , l’ ebbi fempre per 
Calunnia • Ma lo dico , acciò fi veda il giudizio, 
che fece di quello trattato di Cambio tutto il 
Mondo, Come fvantaggiofo al Portogallo. 
( Dicano gl* Autori noftri quel che vogliono . ) 

Ma non folo Portogallo lo credette . Lo 
fentì così la Francia, 1 * Olanda , é 1 * InghiU 
terra. La fletta Maeftà di D. Giùféppe I. tìfe 
fu perfuafo, a fegno tale, che nel me fé di 
Aprile del 1751. fece partire da Lisbona in 
Madridc un altro efp retto, e fingolar MirtÉ- 
flro* per follecitare lo fcioglimento di quello 
contraccambio. Tutto ciò ignorano gl’ Auto- 
li di quelle Anecdote, non bene digerite. 
Io però gli ragguagliarò qui fedelmente tut- 
te quelle minute circoflanze; acciocché co- 
mofcano tutti » quanto fprovifti fono di no- 
.tizie vere., quelli eruditi Anecdotifèi. 

Il Miniftro dunque fpedito per Io fciogli- 
inento del trattato, da Lisbona, fu il big. 
'Antonio Lobo di Gama, aliai ben veduto da 
quella Cattolica Regina. Il Marchefe dell’ 
Enfenada, primo motore di quello negozia- 
to, era parimente amico- fuo. Motivi tutti 
due, che fpinferoil Re di Portogallo a man- 
dare in Madrid Antonio Lobo, per meglio 
gerfuadere - la Regina a ritirarli dall’ impe* 

. - . : -V. gno, 
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gno, e fare che P Enfenada defiftefTe dal con- 
tratto. Io venni a Madrid da Lisbona pochi 
giorni dopo, e ne parlai al Sig. Garvajal in 
Aranfuez quell’ immediato mefe di Maggio 
dell’anno 1751 , Elio mi rifpofe, che 1* Enfe- 
nada, come Segretario di Stato degl* affari 
dell’ America, era il folo che doveva fare, 
o disfare in quello fcioglimento* col Re, c 
la Regina ; e che egli in e(To non s’ ingeriva 
in nelluna forma, perchè la fua Segreteria, 
era per gli affari Efteri, e di Spagnai in quel* 
la però dell’Enfenada fi fpedivano quelle co- 
fe che appartenevano alla guerra, alle finan- 
ze, ed all* America, ( Contuttociò i noftri 
Autori lo fanno entrare in quello negozia- 
to, fcrivendo al Governatore di Monte-Vi- 
dio, ficcome l'opra, nel numero otto abbia- 
mo già offervato , ) -r 

. Antonio Lobo profegul l’inflanze più, c 
più volte nella Corte di Madrid, e fempre 
vi trovò infleffibile la Regina, e collante nel 
jifiuto 1* Enfenada . Portogallo refifieva , e 
mai fi concludeva nulla . 11 Sig. Lobo rappre- 
fentò per ultimo alla Regina verbalmente; 
non edere giufto, che al Portogallo gli delfe- 
jfo un terreno, che gli farebbe fempre flato 
^contraflato dagl* abitanti , appoggiati fenza 
dubbio da" Paraguayefi: obbligando così il 

' ' B 3 • R* 
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Re di Portogallo a fare una guerra, sì per 
metterfi in pofTelfqdi quel ftipolaro territo- 
rio, che per tenerlo ballo, ed ubbidiente^ 
fiotto il fuo dominio: quando il Re fuò fra- 
tèllo dava in pacifica poflfeflìone al Re Cattó^ 
fico, un Paefe formato, ubbidiente , e fiorii 
didimo. ( Tutto ciò, teflificor córam Deo in 
c'ttjui coyfpeèdu base ferivo ,- 1* ebbi io allora-, 
dalla bocca del mentovato Antonio Lobo. ) 
' La Regina di Spagna per ultima rifolu- 
2Ìone gli rifpofe: Ebbene : gli fi daranno al Re 
'di P ortogallo li Paefi cedutigli , ridotti , fotto- 
tnefjt , e pacifici , quando fiafi di bifogtio eolie 
armi . Quett’ ultima decifiv* rifpofta, mandò 
l’accennato Antonio Lobo al Re l'uo Padro- 
ne per un corriere ftraordinario, che fpedì 
fubito in momento. La Corte di Lisbona de- 
fitti, e s’arrendè. Quella di Madrid ratificò 
la prometta condizione fatta , e da ogni par- 
te fi diedero gl’ ordini rifpetttvi, acciò fulTe 
mefìfa in opera * O quanto lontani fono i no- 
ftri Autori da quella conclufione, che fece_* 
Antonio Lobo!. Non farà dunque maraviglia 
che ferivano tanto contro il vero, fcrivendo 
come fanno, al bujo bujo» 

i g. Oltre la Provincia di Tuy nella Galizia* 
Ho detto già, e nuovamente dico adeifo, 
non trovarli quella Provincia di Tuy in tutto 
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il Moiìdn. Ma qui deve offervarfi , che fa- 
cendovi gli Autori il calcolo totale della cer- 
cata proporzione, non parlano della parte.» 
^ceduta al Portogallo nel Settentrione dei Bra- 
ille. Prova vera, e reale, che gli Autori, 
non ne l’anno niente: e che quanto dicono 
de Ioto Anecdote male acconcie, tutto è chi- 
merico, e ideale. • v. ' . . .. i 

14. Mentri che cedendo S. M, Cattolica le 
'-dette fette Colonie ..... meni ma non fatalmente . . . 

- ma a $ rimar jì fe fteffo di fin di trecento mila* 
f additi &c . Non io che dirmi di quella gran- 
•de perdita,^ che fa la Spagna qui di trecento 
-mila fudditi. Le Popolazioni fono fette: la^ 

• più grande è quella di S. Niccolò, che al più 
più farà quattordici mila, L* altre fei fono 
piccole affai, fecondo le relazioni del P. Fio- 

• rentino di Bourges Cappuccino , che vi flette 
Panno 1712, gran decantatore de* Padri Ge- 

• fuiti; onde non pollo no fare tanto numero 
d’anime; e fe lo fanno, quanto ne faranno 

' cento popolazioni , che fecondo lo fteff » P. 
^Fiorentino hanno nel Paraguay li Gcfuifi? 
'Se (erte fanno trecento mila» cento faranno 
' quattro milioni, e paffa* Ù ficchiffimi Padri 
; Gefuifi,che nel Paraguay folamente nume- 
rate a milioni i voftri fchiavi £ Io per tanto 
•-créderci che quefli lamenti de* Padri Gefuiti 
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Ke di Portogallo a fare uria guerra , sì per 
inetterfi in pottetto-di quel ftipolato territo- 
rio, che per tenerlo bado, ed ubbidiente., 
lotto il fuo dominio: quando il Re fuò fra- 
tello dava in pacifica poffeflìone al Re Cattò* 
lico, un Paefe formato , ubbidiente , e fiori* 
didimo. ( Tutto ciò, teflificor coram Deo in 
e'ttjut confpc&ht base ferivo , 1* ebbi io allora^ 
dalla bocca del mentovato Antonio Lobo. ) 
- La Regina di Spagna per ultima rifolu- 
2Ìone gli rifpofe: Ebbene : gli fi daranno al Re 
di P ortogallo li Paejì cedutigli , ridotti , fotto - 
mejjt , e pacifici , quando Jiafi di bi foglio eolie 
armi. Quell’ ultima decifiv* rifpofta, mandò 
l’accennato Antonio Lobo al Re luo Padro- 
ne per un corriere ftraordinario, che fpedì 
fubito in momento. La Corte di Lisbona de- 
fitti, c s’arrendè. Quella di Madrid ratificò 
la prometta condizione fatta , e da ogni par- 
te fi diedero gl* ordini rifpettivi, acciò futte 
metta in opera* O quanto lontani fono i no- 
ftri Autori da quella conclufione, che fece.» 
Antonio Lobo! Non farà dunque maraviglia 
che ferivano tanto contro il vero, fcrivendo 
come fanno, al bujo bujo. 

I g. Oltre la Provincia di Tuy nella Galizia, 
Ho detto già, e nuovamente dico adetto* 
non trovarli quetta Provincia di Tuy in tutto 
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Il Mortelo. Ma qui deve offervarfi, che fa- 
cendovi gli Autori il calcolo totale della cer- 
cata proporzione, non parlano della parte-» 
.ceduta ai Portogallo nel Settentrione dei Bra- 
-file. Prova vera, e reale, che gli Autori, 
non ne l'anno niente: e che quanto dicono 
de loro Anecdote male acconcie, tutto è chi- 
merico, e ideale, • o . .... > 

14. Mentri che cedendo S» M, Cattolica le 
^ dette fette Colonie ..... memma non fol amente . . • 
- ma a privar fi fe fiejfo di più di trecento mila* 
f ad di ti &c. Non lo che dirmi di quella gran- 
*de perdita,^ che fa la Spagna qui di trecento 
'mila fudditi. Le Popolazioni fono fette: la^ 
•■più grande è quella di S. Niccolò* che al più 
più farà quattordici mila. L’ altre fei fono 
piccole affai, fecondo le relazioni del P, Fio- 
. reatino di Bourge s Cappuccino , che vi flette 
Panno 171», gran decantatore de’Padri Ge- 
■ fuiti; onde non poffono fare tanto numero 
-d’anime: e fe lo fanno quanto ne faranno 
< cento popolazioni , che fecondo lo fteffi P. 
• Fiorentino hanno nel Paraguay li Gcfuiri? 
w Se fette fanno trecento mila, cento faranno 
' quattro milioni, e palla, Ò ficchiflimi Padri 
Gefuitljche nel Paraguay {blamente nume- 
rate a milioni i voftri fChiavi £ Io per tanto 
^créderei che queAi lamenti de* Padri Gefuiti 
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fieno un timore ai perdere in un tratto quat- 

• tro milioni , e più di fchiavi . Non tanto fchia- 
vi però, come quelli, che hanno li Padri 
Gefuiti nel Maragnone al Norte del Brafile, 
dove etti vendono, come veri, e proprj fchia* 

• vi i loro fudditi. 

Tutto quell’ inconveniente, che qui dedu- 
cono, a motivo de* pafcoli., li noftri Anecdo- 
tifti in verun modo è fuflìftente. Nella Ertre- 
. madura Spagnuola confinante coll’ Alemrejo 
^Porroghefe , le Pecore Spagnuole fcarfeggia- 
no di pafcoli, e pattano a pafcolarle nell’ 
Alemtejo, a nolo, li Spagnuoli , fenza peri- 
. colo di pattare etti , ficcome non ne patta- 
no mai, alla dominazione de’ Portoghefi, Il 
cafo è tutto fimile. • 

i 15, Inoltre , ejfendo tutta la fionda del fiume 
della Fiata coperta di alberi di cofiruzione , 
farebbe fatile a Portoghefi y e agl Inglefi loro 
amiti , di cofiruirDÌ una Flotta , e con quefta 
navigando fopra il fiume , portar fi nell interno 
. del Paraguay , fino a fette leghe del Potori t 
ed impadronirfi delle miniere d' oro &c. Nel 
: Porosi non vi fono miniere d’oro; andia- 
mo adagio. Nel famolo Zerro o fia pog- 
. gio , d’ A ramala ve ne fono, è vero, d’ar- 
. gemo, ma tanto fcavate, e con fu mate coll' 



; ufo che oggidì rendpno affai poco . Ma* 
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gì* Inglcfi che hanno qui che fare ? Quan- 
do mai gl’Inglefi quantunque del Portogallo 
antichiffimi Alleati , hanno melfo, nemmen 
.uno il piede nel Brafile ? Nefciunt, quid di - 
cunt ( bifogna dirlo) quelle Anecdote bugiar- 
dilfime. 

In quanto agl* alberi di corruzione , fi 
trovano anche elfi in maggior numero nell' 
Ifola di S. Gabriele, dove è la Colonia del Sa- 
cramento: e mai gli è venuto voglia al Por- 
togallo di coflruirvi una flotta y c con quefla na- 
vigando [opra il fiume della Piata , portar fi nell ' 
interno del Paraguay fino a fette leghe del Po - 
tosi , ed impadronirfi delle miniere d’ oro : emen- 
do certo che non gliene poteva impedir nef- 
funo, perchè il fiume della Piata vi ha una 
imboccatura di leghe 18. di larghezza, che^ 
fanno 54. miglia Italiane. Quello fantallico 
timore è una bellifiìma chimera. 

Ecco qui il decantato progetto degl’ In- 
glefi per occorrere alle loro fpezze nelle pre- 
denti vertenze dell’ Europa , e mettere ua 
piede nell’ America , meridionale , quando 
elfi nonio meffero mai nel Braille, contut- 
toché frano antichi amici de’ Portoglieli ! Che 
mi dite voi Signori Anecdotifti ? E voi leg- 
gitori d’ Anecdote, che ne dite? 

id. Aggiungerebbe /’ filtro t di privati a di 
~ w ma 
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una Provincia conjider abiti quale era quella di 
Tuy nella Galizia, Flit qui la Provincia di 
Tuy era una Provincia femplice : adeffo già 
f. è fatta qui confiderabik , benché abbiamo 
detto più d* una volta ,- edere una Provin- 
cia immaginaria, ed inviabile, Bifogna che 
abbiano acutiflìma villa F Anecdotei ma io 
dirò, fe non sbaglio, che effe hanno per 
vifta un Microfcopio. Leviamo già 1’ equi- 
voco, c parliamo chiaro. 

Bifogna che fappia V Anecdota, che Tuy 
non è Provincia in nefsuna maniera. E' ra- 
tamente una Città nel Regno di Galizia, 
"che ha nna fertile campagna, ma fomma- 
mente povera, confinante, anzi viciniflìma, 
ti* una piazza Portoghefe, che chiamali Va- 
lenza, Sappia anche, fuppolto che Pignora, 
che nel contraccambio non fi è fatta di Tuy 
menzione alcuna, neppure in tal equivalen- 
te fe ne parlò mai una parola. Si conten- 
ti T Anecdota, mi perdóni, non fa Vera- 
mente ló chfe feri ve . 

* * 7* Qu'Jta raj>prefen fazione fottoferitta deu 

tutti t Cànjtglteri di Provincia della Compa- 
gnia di Gesù , fu mandata al Procuratori 
Generale de Gefuiti di Madrid , acciò la rap- 
prefentajie al Re di Spagna nell ’ atto , che tro- 
verebbe^ iu Gonfigli* Qui poi bifogna con* 

fe f* 
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rà mefso in Scompiglio, al vedere che i 
Configlieri di Provincia Gefuiti, fe 1* inten- 
dono meglio in punti di politica, che quei* 
che formano il Governo della Spagna: e che 
da’ Gefuiti vengono infegnati di ciò , che è 
più convenevole alla Monarchia. (Vergogna! 
Gra&ent fabrilia fabri . Memo militati! Deo im* 
glicat fe negotiis faecularibus . ) 

Sia così; io per ora non la difputo; ma_» 
pregherei gl’ Autori perfortire dalla mia roz- 
zezza, che mi dicefsero: quale fia il Re, il 
Principe, il Monarca, in tutta V eftenfione 
dell’Europa, che nell’atto di trovarli trat- 
tando co* fuoi Miniltri gl’ affari della Monar- 
chia, dia udienza: non dico al P. Procura- 



tare de’ Gefuiti, ma a chi fi fia de’ Grandi, e 



Signori del fuo Staro; inclufivi, la Regina, 
e li Principi fuoi figliuoli in quello nume- 
ro? Io fo per non piccola prattica che ho 
delle Corti dell* Europa, che nell’ atto di 
Configlio verun Principe dà udienza , e per 
chi fi fia è la porta fempre chiufa . Se poi li 
Procuratori Gefuiti hanno foli foli quello 
privilegio, a me certamente non è cognito- 
Intanto però, non io farà, non lo crederò# 
• 1 8 .Intanto giuri fero con li Commi far) Tortogheji, 
Mietuti Ingegneri I»gleJì &c t Qu<iii\ Autori non 

fono 
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/ano felici in dare le notizie, per tutto di-» 
inoltrano, che 1’ Anecdote non fon vere, Gl’ 
Ingegneri, che pafsarono da Lisbona per 
quefto regolamento de’ Confini, non erano 
punto punto Inglefi, erano Tedefchì. Furo-, 
no chiedi dal Re D.Giufeppe I, alla Corte di 
Vienna, e dalla Germania vennero a Lisbo- 
na. Non permetteva la buona politica fufse- 
ro d’ Inghilterra , di Francia, nè d’ Olanda, 
ma d’ una nazione, che non ha navigazio-' 
ne nell’ America, Io gli ho vidi in Lisbona 
nel Gennajo, e Febbrajo dell’ anno ,1751* 
colla librea uniforme di marina del Re dj 
Portogallo. 

- 1 9, Ma non fi toflo fra le fette Colonie ac~ 

cerniate , che doueano p affare fatto il Dominio 
de' Vortoghejl , che (atti i principali Carichi 
delle medejìme , c unirono nella Colonia di S. 
Niccolò , .e deliberarono di prendere V Arimi ec, 
fa sbaglio manifedo 1 * Anecdola , e dice 
male , poteva, dir per dire al giufto , e 
bene : deliberarono i G e fui ti , che prendef- 
fero /’ armi , follenoando quella gente . Ciò fi ve- 
de dalle lettere, ed avvilì del P, Altamira-; 
no al Marchefe di Valde*rios dedotte fopra 
al numerò undici. Non però i’ Anecdota 
qui mi cheda , ne meno 1’ attribuita a con- 
gettura ,, perchè mai non è quefta notizia; 
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creda 1 * àtteftato , Che ci fa ne! noftro cafo 
•il Re di Spagna , che sdegnato contro i 
Gefuiti per quella • fellonia reale, licenziò 
fubito il P. Ravago famofo Tuo Confellbre 
mandandone ad avvertire il Marchefe di 
Valde*rios in appretto V acciò operafle da ne- 
mico contro dei follevati loro » Sentiamolo 
dallo fteflb Marchefe di Valde.rios, che nel 
57. Febbrajo dell’anno 1750. così lo fetide 
a Gomcz Greyred’ Andrade, Generale nel 
•Brafile delle truppe Portoghese •• : '• • 

Nella lettera di - Ojfzio , che ferivo a V • 
Eccell. offe r ver à che fua Maejlà ( il Rè* Cat- 
tolico ) ha /coperto , & fi è afjìcurata che i 
Gefuiti di codejlà Provincia , fono la cagione 
totale della rehellione degl ’ Indiarti k Ed in oh- 
tre le previdenze , ohe dico in effa , efferfi date 
da fua Maejld con licenziare il fuo Corife Jfor e 
e dar ordine , che vi fi mandino mille Uomi - 
tei : mi ha fc ritto nna lettere propria di un So* 
vràno : acciochè io t forti il Provinciale rimpro • 
ver andò il delitto d' infedeltà , e dicendogli , 
che fc • fubito non corifegna i Popoli pacificamene 
te , fenza che fi fparga , una goccia di /angue 
n avrà fua Maejlà quejla riprova più relev Ari* 
te . Procederà contro di effo , e degl ’ altri Ptl - 
dri a tenore di tutte le leggi Canoniche , e 

Civili». Li tratterà tomi rei di le fa Mat» 

fià 
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fia et, ( Gl* originali di quelle due lettere fi 
rtrovano in Lisbona nella fegreteria di fiato 
degl’ affari oltramarini . ) Aggiuftatevi con 
quelle , due lettere , quello , dicono V A- 
necdote , c fegnato abbiamo al numero un- 
dici, del Provinciale capitolato: de* Con- 
fultori di Provincia: del ricorfo da effi fat- 
to al Re di Spagna j e dei . loro Procura- 
*or Generale del Par.guay , parlante in at- 
to di configlio al Re. Non è egli chiaro, 
che le notizie date qui da noftri Autori , 
tono tutte tutte immaginarie, e fatte ap- 
pofta a bel piacere? ^ 

La Corte di Lisbona , avvifata da quel- 
la di Madrid di quelle date providenze per 
il ReVdi Spagna , fpedì un Pachebot al l'uo 
Generale Gomez Greyre per farlo operare 
cT accordo col Marchefe di, Valverios allo 
fiabilimènto de 1 Confini dandogli 1 ’ avvifo 
■dèli’ armi ec, , • , 

* 20. & 'finirono /abitò una rapprefentanza al 

Gommatore di Buenos Ayrgs rammentandogli 
li meriti contratti col loro Re, Quello ricorfo 
fatto al Governatore di Buenos Ayres , al- 
tro non è , che una lettera fediziofa che i 
Padri Gefuiti fparfero per quelle popo- 
lazioni , dando ad intendere , effere fiata 
icricta da’ Caftighi di tutta la .Nazione, dì 
• „ que- 
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quegli poveri loro ichiavi r Cjv vorrà ve- 
dere quella fediziofa lettera nel ManifeftO 
di futa M ie Ila Fedeiiflìma alla; pag* 4®* del* 
la Sfampa reale, di Lisbona . ■_{ , , 

i , a l» . Per li Jervtgi toro n *l wfr 

tinta guerra tra la ^tftfgaa > * l Inghilterra*. 
Qui sbaglia con emore n*anif<efto 1* Ane? 
edotte: perchè in quella ultima guerra * mai 
gl’ Ioghi le fi comparvero nelle vicinanze del 
Paraguai < . nè. nelle «somiere, dal. Braille » 14 
feryiggi de* Paraguayefi fatti alla -Spagna fu» 
roso Iranno 1 $. di querto^ Secolo coatrp 
il Portogallo: nello alfedio chp - fecero 
ti Spagriuoli alla Polonia M Sacrameli. 
tOlo'.di'jd&ye'. /uro^o ^ refjwntf M Spago uoiy 
dalle «ruppe -Pòrtogliele , lotto il qomandq 
di quefio Generale Andradc'., Cam* anch* 
nella. difefa 4» Monte- Vidip che Cubito allof 
y* alfediò 1’ ideilo Generale Portogliele , e 
l’obbligò a icnderfi P cr ,capi*ula3iune . ^a 
ficcome i notlri Autori di tutto ciò no» 
fanno niente; così non dicono altro -che 
(propaliti . • s\ \ 

, 22. Obbligando li Cotnmijfarj Fortogbefi, e* 

Ingegneri a ritirar]* . Niente più contrario 
alia verità del fatto perchè li Portoglieli 
non fi ritirarono mai,, il Marchefe di Val- 
de-rios fu quel, che fi ritirò,. fi ritirò elio 

al* 

• - 
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allorché marciava feparato eolie truppe Spa- 
gniuole dalla parte di Santa Tecla , ficeò- 
“me fiil' fine ^del numero 9 . abbiamo detto 
{opra. Li Portoglieli maf fi ritirarono , re- 
tta ndo' collanti lulla fponda dell’ Sa'qki nel 
loro accampamento per la ragione accen* 
nata nello Hello numero. ^ '* • J V* 



*■ 2j. Fn il fondamento del Rè Niccolo. Ra- 
gazzata! Per venire qni in' quella cornine- 
titola? Veneriamo più degl* Autori le Tette 
Coronate ; e •perciò a fua Maeltà polliccia 
ie facciamo quV una profondi dima rifpettofa 
riverenza.' i • 1 .* 3 — • 1 * 



24, Iri tanto il P. Procuratore de* Gefuiti 
del Paraguay prefentò a 1 Jua Maefià Cattolica 
mentre afjtfte'và - al Coniglio di Stato òc.- Dà 
capo . Quello -Configlio di Stato penitus non 
Ì! : e quella udienza in attodi-configlio- non 
fi dà. Teftardiffime Anecdote contentatevi , 
e non parlate più : non -'dite eofe : , che nef- 
funo mai { périsò v -v . : 

* 2 5. Ma tanto Carnyajal quanto gli altri 
del Conjìglio , già guadagnati dalla Regnante 
Regina <?r. Leggete quello , abbiamo detto 
a’ numeri cinque * ed otto + di Galvajal , e 
della Regina, e vedrete, fe T Anecdote fon 
bugiarde AdelTo lo vedrete chiaro con di- 
moRràaione *. -■-* « • * ; » * *•“ i - - : > 



26. Si 
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a 6 , Si refe totalmente nuovo quefto trat- 
tato al Marchefe dell ' Enfenada. Come nuo- 
vo 1 Non erano già due anni che fi trat- 
tava di efifo? Come al Marchefe dell* En- 
fenada allora tanto Uranio ! Non fu nello 
fpaccio della fua Segreteria di Sato , che 
quello trattato ebbe il fuo principio ? La 
Segreteria del Marchefe deir Enfenada , era 
la Segreteria degl’ affari deli* America : onde 
fenza fua notizia , non fi poteva avere fatto 
nulla • Ma i noflri Autori fi fon dementi- 
cati già , che mettendo , ficcome egli met- 
tono, all'anno 1754. il principio di quelto 
negoziato : tutto quelto ragguaglio qui a* 
dello , elfendo già dell* accaduto due anni 
dopo, corrifponde all’ anno 1756. peli* ap- 
punto. Onde fi vede , tutto ciò ellerfalfo: per? 
thè nell’anno 1756. era già quelto Mini- 
stro fcaduto dal fuo impiego , e fi trova- 
va già da due anni prima in Granata con- 
finato • O ignorantiffime Anecdote , vi veg- 
go qui melle in grande imbroglio l Parlia- 
mo fchietto : non è ve^ro , che tutto ciò i* 
avete voi fognato ? Sognava il Cieco che ve - 
eleva > e fognava quello che voleva : 

< Vedete dunque il conto , che fi puoi fa? 
re di quelli Signori Anecdotilli > e di quel 
che qui fi legge 1 Ricqrfo al Re di Napo- 
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li per mezzo del Principe Saccio fuo Am* 
bafciatore , Corriere fubito fpedito . Patta* 
porti con gran premure chiedi. Proceda del 
Re delle due Sicilie . Configlio del Re tra- 
dito, Arcano palefato . E tutte 1 * altre cofe 
immaginarie , qui defcritte , colla caduta 
dell’ Enfenada , che fa crepar il core.' Po* 
verello s* è rovinato il miserabile , per Ser- 
vire i Padri Geruiti. . - 
- 27 , E così rejlò il trattato tra il Re di 
Spagna , e V ortogallo fofpefo • Quella sì ; che è 
bella l Sofpefo mi dite un trattalo che il Re 
Cattolico manda a concludere ultimamente 
e a dargli la Sua totale elocuzione , nella 
lettera del Marchefe Valderios accennata So- 
pra al numero diciannove, col rinforzo di 
nove truppe , e con fodi graviflimi rimpro- 
veri a’ Padri Gefuiti ? Sofpefo lo volete , 
quando nell’anno 1756, per il mefe di Set- 
tembre intrarono, e pendettero il polfeflo 
con P armi , di tutti quei fette Popoli, le 
Truppe Spagnuole , e Portoglieli ? State Zit- 
ti Anecdotidi cari , c non direte tantiflimi 
fpropofiti 

Sofpefo ( ancor di più) dopo il poffellb, 
che era già Seguito del terreno ceduto dal- 
la Spagna al Portogallo al Norte del Bra- 
ille nel confine del Marignonc; benché a 

di' 
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difpetto di' quei volìri benedetti Padri, che t 
«I riribur & fojjs lo volfero impedire ? Non 
fo che dirmi di quelle voftre indigellilfime 
Anecdote ! Chi effe vogliono ingannare ? 
Non me , che le conofco bene . Che dopo 
il Polfelfo d.lle fette Popolazione , fi fiano 
in quella di S. Niccolò rebellati , o folle?* 
vati i Paraguayefi per influlfo de’ Padri Ge- 
fui ti , non prova quella falfa fofpenfione del 
contratto , fe non che elfi 1* imbrogliano 
di nuovo • 

Per levare già 1* equivoco , e parlarne 
chiaro : ecco qui palefe tutto . Dopo 1* ul- 
tima pace di Aquifgrana 1* anno 1748. fui 
fine d’ elfo , fi diede principio a quello trat- 
tato di cambio, nell’ America , fra il Por- 
togallo , e la Spagna ( Anni fei innanzi al 
principio che gli danno nollri Anecdotilli) 
Il dì 16. Gennajo dell’anno 1750. fi termi? 
nò , e ratificò a comun piacere delle parti 
( Quattro anni innanzi eh’ elfo comincialTe 
nel tempo male acconcio delle nollre rive- 
litiflìme Anecdote. ) 

11 Re di Portogallo, allora D. Giovanni 
V. lo trattò in Madrid per mezzo del fuo 
Ambafciatore Tommafo Sylva- Tellez ; ed il 
Re di Spagna per mezzo del Duca Sotto- 
major , Ambafciatore fuo ìq Lisbona . la 
" C 2 que- 
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quello non s* ingerì mai 1* Inghilterra ; c 
ne meno il Sig. Carvaglio in nelluna forma 
per effer egli in Germania, al tempo che lì 
trattava in Portogallo quella commutazione 
della Colonia . Dalla parte di Portogallo 
maneggiarono 1* affare Alelfandro di Guz* 
mano, ed il P. Gio: Batifta Carbone, Ge- 
fuito onorato uomo da bene ( aliquando dor* 
Tnitat Homerus . Dalla parte della Spagna 
nella Corte di Madrid, il Sig. Lcncaltre, 
,ed il Marchefe D. Zenone. ' ‘ 

Mori nell’ anno 1750. il dì ultimo di Lu- 
glio il Rè D. Gio: V. e fall al Trono D. 
' Giufeppe I. Comparì fubito nel teatro del 
Governo il P. Giufeppe Morcira , ed un 
altro Gefuito. Quelli fenza altro fi melfero 
in Campagna con tutta la loro belligeran- 
te compagnia, ed attaccarono il contratto 
come ingiulìo , dichiarandogli la guerra . 
Dalla parte della Spagna non rimafero neu- 
trali li Padri Gefuiti ; a quelli del Paraguay 
s’ unì il P. Rovago con altri, e fecero la 
Guerra , a quello trattato infieme tutti uni- 
ti .• Ma ficcoRie nutrii funt eventus belli . 
In fine fine , feoperti li loro regiri politi- 
ci , e llrattagemmi militari , furono tutti 
affatto vinti , e rotti li bravi • guerrieri Ge- 
fuiti. Onde il Re di Portogallo, ed il Re 
• ; - di 
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di Spagna , ambidue d’ accordo , entrarono 
coll" armi in mano nel legittimo pofTelTo 
di quel terreno rifpettivo , che era tra loro 
ft ipolato . Quello è tutt* il fatto in brevif* 
limo compendio ; di cui i noftri Autori fo- 
no qui a digiuno ; e cosi, non è miracolo 
che tutto quel’ che dicono, fia un folennif- 
fimo fpropofito , ed un antipodi proprilfi- 
mo del vero. : . 

28. Intanto fcarfeggiando /’ Inghilterra di 
denaro per continuare con 'vigore la guerra con- 
tro la Francia ec» Così prello J Non erano li 
mezzi , che fi proponevano gl’ Inghilefi dì 
natura tale , che non follmente fi troverete 
bero in fiato di fofienere la guerra con vi- 
gore, fecondo che lo afterifcono i noftri 
Anecdotifti .* ma di più giungerebbero a met* 
tere un piede nell' America meridionale ? 
Così fi legge al num» 3. di quelle erudi- 
tilfime Anecdote • Quelli mezzi così infal- 
libili non erano 1* effettivo contratto , di 
cui fe n* è parlato tante volte ? Conclufo 
elfo , ficcarne defideravano gl’ Inghilefi, co- 
me elfi tanto poveri in un tratto , e rifi- 
niti ? Chi mai lo crederebbe ? Ma chi non 
riderebbe a villa di tal contradizione della 
prometta fatta qui agl* Ebrei dagl* Inghilefi 
e di tutta quella bella fomma d* undeci 
. C 3 mi’» 



Digitized by Google 




miglioni? Per me tutto ciò non è altro che 
un ciarlare, fenza dire: ed un dire * che 
vuole in Italia parlare a turt* Ingilefe per 
dare palio franco all* Anecdote* • 

• 2 9. Ma il Variamento fece proporre al Re di 
Portogallo fac. Qyefto poi ( non difpiaccia ai 
rroftri Autori ) non è vero, perchè- il Parla- 
mento non propone mai ad un Re Itraniero,' 
qual fi fia piccolo, o maflìmo negozio. Le_* 
lapprefentazioni fi fanno da Re a Re, non 
dal Parlamento. Il Parlamento altro non fa, 
che quello rifguarda all* interiore dell’eco* 
nomia ; e regolare le fpefe fecondo il bi fo- 
gno del Regno, e fua indigenza. Qui a bel 
piacere 1’ Anecdote fatino sbaglio, per dire, 
non fo che di nuovo, ma non vero: dima- 
grando, che ? lo dirò? Sì. Poco giudizio. 

L 30. Di permettere alla Nazione Ebrea l r tt fo 
libero .delta fua Religione in Portogallo »... Se 
teff affé una 'volta il Governo di perfegui targli , 
*l li attirerebbe la ricchezza , ed il traffico delle 
quattro parti deh mondo, Quelli avanzi , o fia- 
ao prppofizìoni di vantaggio al Portogallo, 
•permettendo libertà di Religione agl’ Ebrei 
in quel Regrto;non gli deducono gl* Auto- 
ri dagli Inglefi; eli deducono dagl’ Archivi 
de* Padri Gelimi.' ‘ 1 • * 

Chi Aon fa, che quelle propofizioni tali 

quali 
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<fuali appunto, appunto, furono fatte dal. 
famofo celebre Vieyra Gefuico, all* infante 
Re D. Pietro, acciocché folTero ammeffi gl* 
Ebrei ebraizzanti in Portogallo? Chi non 

10 fa , ( ma lo fa ben la Compagnia ) leg- 
ga la fentenza del S. Uffizio dell’ Inquifizione 

11 Coimbra, da elfo data contro cento quat* 
rro propofizioni del Sapientiffimo Vieyra,e 
:ontro la di lui ftimatiffima perfòna . La^ 
entenza fu pubblicata coram omnibus il di 

Decembre 1661 » prefente il Reo, un* 
Venerdì al dopo pranzo, e nel leggerla fi 
tardò un’ ora ed un quarto peli’ appunto# 
>lcl Sabbato . fcguente «fi lefle nel fiio reln. 
>iofiffimo Collegio alla mattina , tutta .hu 
Comunità prefente ,. e radunata,** -di dove 
topo* trasferito fu il Padre Vieyra alla Ca>« 
fa della Cotovla di Lisbona •• Colà troverà 
il curiofo quello progetto degli Ebrei det-' 
tagliato, propolto dal Vieyra all’Infante.# 
\e D. Pietro, e condannato in lui da quel 
Tribunal del Santo Offizio • Lafciate Rare in 
pace gl* Inglefi , cariffinii Scrittori , eh’ eflt 
ronda penfano come i vollri Gefuiti, nè 
fanno, fi procuratori degl* Ebrei. 

Se gl* Inglefi voleflero da vero, folle o* 
pilento, e fiorito il Commercio in Porto- 
gallo,’ e fi eltendefle da Lisbona in .tutto il 

C 4 Mon« 
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Inondo ; non era di bffogno di proporre T é 
libertà di cofcienza nel Portogallo per gli 
Ebrei. Proponere doveano la libertà di co- 
fcienza per li Padri Gefuiti» 'Elfi commer- 
ciano più che gl’ Ebrei di molto» in tutto. 
I* Orbe; E per tutto fono li più gtolfi com- 
mercianti. Onde moltiplicando in Portogli-, 
lo franca di cofcienza , la Sacra Compa-; 
gnìa, fe v’ aumentava fenza numero, nè pari: 
la ricchezza. Spropofìto grande degl’ Inglefif: 
Vogliono niiglioni? Non vadano agl’ Ebrei £ 
vadanosi Padri Gefuiti. a 

, 31. Il Re di T ortogallo cominciò quejlo af*\ 
fare col fuo Confejfore , il quale gli rapprefetu ] 
tò &c. Tutto quello ragionamento del P. Mo- 
reyra non è punto fuo . .Io lo conobbi trop- ; , 
po, e di parola» e di carteggio, e lo be- 
neffimo, che non parlerebbe in quello mo-, 
do; anzi lo fentii decorrere in altie occa* 
fìoni il contrario. Sapeva bene, e ne (Tu no 
in Portogallo» oggidì Pignora , che nel te m-! 
pò del Re D. Emmanuelle, ebbero in Por- 7 , 
togallo libero esercizio della loro Religione 
gl’ Ebrei,. che palfaiono al Portogallo dall; 
Spagna, in numero, chi dice di trenta, chi 
di quaranta mila:- famiglie. Ci fu grande* . 
commercio, e, numerofilfima ricchezza; mi 
non feguì mai quello, pondera qui tanta 

1 * Anc- 
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V Anecdota » Sempre il Re D. Emmanuelle 
fu» e fi chiami Re di Portogallo, fenza che 
lo chiamafsero Re degl* Ebrei nel fuo Re* 
gno. Benché ciò, fe fufse , non gliene re- 
carebbe difonore, nè difcapito; tutto il Mon* 
do fa che Crilèo Sig. coltro fi fece gloria di 
quello Reale titolo , come caufa della fua^ 
morte nel Calvario.. Mad’ Anecdota contro 
H Portogallo piena, e ripiena di veleno,» 
non fa parlare del Re, e della nazione fen- 
za obbrobrio. Ma fappia efsa,. fe P ignora: 
che i Padri Gefuiti della Compagnia di Gesù 

C rimeva, e fama tutt’ erano Ebrei , ficcome 
i Vergine Santifiìma. : 5 

32. Promettevano di riedificare Lisbona &c* 
Così fi diire, ma non che ciò fofie per la me-, 
diazione degl* Inglefi , nemrnen che dimane 
dafiero in Portogallo libero cfercizio della.» 
loro Religione . Si dille, aver eglino dimane 
dato folamente in ricompenfa, un luogo fe- 
parato nel vafiilfimo Porto di Lisbona, per 
fare il loro Commercio particolare verfo Al- : 
nuda: ma che fubito ebbero dal Re la nega- 
tiva . ' j 

133. U Popolo , ed il Clero mormorava • -E 
perchè non la Nobiltà di Portogallo? Per 
non parlare mai da fenno. -r 

. 3 4* f em P Lisbona d’ invettive contro la Coni* 
~ - - - pa* 
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fagnid . Bugia: { è fi tratta qui della Comi 
pagnia , come Inftituto religiofo, ma non , 
fé fi tratta de* Tuoi individui in Portogallo « 
E* vero a rifguardo loro s anzi veriffimo * 
Erano fufurri che pur troppo erano veri , Sic- 
come vero è-, quanto fecero li Padri Gelui* 
ti per impedire il regolamento de* confini 
al Settentrione del Braille :* opponendoli agl' 
ordini del Re il loro Vice- Provinciale ; e 
follevando li Soldati contro gli < Officiali * 
Siccome follevarono anche la Città del gran: 
Park , acciocché non folle pubblicata la Ballai 
del Papay con gl’ ordini del Re • Tutto' ciò 
è già tanto pubblico nel Mondo , che di-* 
inoltrarlo qui in dettaglio, mi pare inutile, 
cfuperfluo. ; 

‘ In fine torniamo alla Provincia di Tuyv 
ed al Monarca Niccolò- Perchè parlare tan- 
te volte d’ una Provincia che* non è, ed* un 
Re, che mai vi fuè '- ’ • " - i -"-r# 

35. T fitte -queft e favole ridicole &c. Quale 
in grazia? Perchè tutto quanto fcTivono qui 
le noftre reveritiffìme Anecdote, che altra.» 
cofa è, che nojofe repetute favole? » ■ : 

36. Venivano fomentate i ed accrefciute dagl’ 
Ingbìlejì . Sempre 1 ’ hanno con gl* Inghilefi 
le Anecdote, nè loro mai lafciano in pacet 
Quella è un’altra favola ridicola, perchè 

non 
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non s’ è ingerita mai 1 * Inghilterra in que- 
llo contraccambio della Colonia, fra il Por* 
togallo e la Spagna, ficcome vien dimoftra- 
to fòpra già con evidenza. ~ " • • * 
37. Li quali già sdegnati contro i Gefuiti 
del Paraguai , perchè colle loro rimojlranze al- 
la Corte * di Madrid , avevano dato campo 
ulto fcioglishtntà del contrattoci] Contratto 
è già concitilo V ed ogni iinterelfato nel fuo 
legittimo poflefso rispettivo, e vogliono li 
6ignori Anecdotifti, che fia fcioltoMl loro 
cervello è molto guaito. ) 

- 38. Impiegarono > ogni loro Jludio per Onnier^ 
tare quefla Religione in Portogallo . Dovevano 
dire qttejla irreligione per parlare bene, «no» 
deiP inftituto, sì , de’ Padri Gefuiti . Ma qui- 
gl* Anecdotifti la fanno da ignoranti, quaiK 
do fin qui la facevan da Dottori . Sgnora* 
no eglino, fe fon così eruditi:' che gl* In* 
ghilefi in quanto Protettami, non diftrug* 
gono mai quei che fono loro parziali , i ed 
aderenti? Leggere il problema ifiorico di 
Utrech in Tomi due, e vedrete V obbliga- 
zione, che hanno 1* Inghilefi protettami ai 
Padri Gefuiti. 

39. Non dubitando che [pinti i Gefuiti per 
lo zelo della Religione &c. Pur troppo fanno 
gl’ Inghilefi , e gl’ altri Protettami tutti 

io 
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Io zelo grande de’ Padri GeTuiti ! Ma co- 
me mai lo potevano ignorare efsi? 

Non è loro incognito il libro de Jlratut e* 
tnatibus Jefuitarum : dove 1 * Autore il pii Al- 
mo AlfonTo di Vargas Spagnuolo FranceTca- 
no , contemporaneo di S. Carolo Borro- 
meo, teftifica il nefandifsimo del Padre Ri- 
bera Gefuito, con Tolenne giuramento, co- 
me una cofa che 1 * Autore Tenti dalla bocca 
dello ftelfilfimo S. Carlo. Quod me ex fjrfome 
audijje , Deum mihi teftem judicemque adjuro 
( pag, io2., e 1 12. Hanno anche gl’ Inghileli 
letta la vita di S. Carolo ftampata nell’ anno 
1587. Siccome le lettere del Santo Campate 
nelle Tue opere , per opera de 1 Canonici 
della libraria Ambrogiana di Milano . Di 
onde fi rileva quello nefandilfimo , no dal 
Cavalliere Portoghefe vilemente impofto , 
ma da tutto il Mondo intero, .non par- 
ziale, verifsimo creduto; quantunque li Ge- 
limi, nella vita de S. Carolo Campata nell* 
anno 1610 . 1 ’ avevano afsai disfigurato. ( Non 
sò però Te faranno mutare, o cambiare così 
facilmente di figura, un altro nefandiTsimo, - 
commefso da un loro Predicatore di Quarefi- 
ma nella Metropoli dello Stato di ToTcana:che 
un Capitano InghileTe qui mi diTse in BarceL* 

IO"») •• ■ 

V a c- 
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L’ accaduto a certi Padri Gefuiti Con** 

fefsori e letterati in Salamanca , in Cordo- 
va, ed in Vagliadolid a tempi noftri: ficco- 
me per Sentenza del S. Offizio fu notto agli 
Spagnuoli, lo fanno anche gl’ Inghilefi , e 
Protettami . ■ * ■ 

L* opera del celeberrimo Monfieur di 
Montesquiou . Hiftoire des Religieux della 
Compagnie , de Jefus pour feruir de fuplement 
al Hiftoire Ecclefiaftique de Monfieur /’ Abbè 
de Heurj: dove fi legge dettagliato per bene 
il zelo grande dell’ Irreligione de’ Padri Ge- 
fuiti; tradotta nell* idioma Inglefe, 1’ hanno 
I* Inghilefi tutti per le mani. O quanta robba! 

Credete, eh* etti non abbiano lette, come 
hoi, 1* incontraftabili famofe rifleflìoni So- 
pra il Memoriale prefentato in Roma al Pa- 
pa da’ Padri Gefuiti ? Pur troppo 1’ hanno 
Vifte gl’ Inghilefi , e tutti quanti ; e 1’ han- 
no revifte, ancor di più, nella propria loro 
origine dica quel che vuole *1 alibi utifsimo 
Lucchefe. Penfate che gl’ Inghilefi girando, 
t rigirando fempre per il mare , ignorano 
lo zelo, con cui in Manchino quetti Padri 
zelantiflìmi , immediate antea , & poftea , e 
nell’ atto della confessione , s’ applicano al- 
la coftruzione di piccoli Gefuitini alla Chi- 
nefe? Signore no. Gl’ Inghilefi, e tutti, tuc- 
* ti, 
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ti, cognofcono pur troppo quello loro zelo 
fecondante. Anche in Coimbra fi fa, e lo 
dicono i ragazzi, lìccome in Lovaino e ben 
noto alle itefle donniciuole, che fin viven- 
te tuttora il loro Patriarca, li buoni Gefui- 
ti , avevano la virtù d’ un zelo non Iterile, 
Lafciate dormite, chi doime, Signori miei 
Anecdotifti . 

40. S' opporrebbero con tutto 'vigore al trat « 
tato di Matrimonio , che fi inta r vola r va tra il 
Duca di Cumberland , e la Vrincipejfa del Br a- 
file . Quella bella notizia non è ( perdonino) 
Anecdota.* E* già molto tempo che per 1* Eu- 
ropa andava raminga. Li Padri Gefuiti per lo 
zelo dell* irreligione fua , hanno fparfa in 
tutta 1’ Europa quella chiachara facendola 
quafi credere anche in Roma. Ma dopoché 
il Santo Padre fece efaminare, fe quella ciar- 
la folle vera, lìccome per tutto 1’ orbe de- 
cantava la fagra Compagnia : e che Monlìg, 
Nunzio di Lisbona fcrifse al Papa, efser tut-» 
to ciò una fantaft ea chimera ; perchè tor- 
nar da capo a dare fuori, ed anche colla 
Rampa, quella fciocchiflìma notizia?. Non è 
ciò dar a vedere in quella che dicefi A ne* 
cdora, non elTere la fua mente punto fana, 
e la loro frafe non altro, che una imper T 

tinentifftma calunnia? r . . . 

41. fip ~ 
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4 il Appena la> Corte di Londra^ ne fece la 
proporzione al Re di V ortogallo , qttejlo Sovra- 
no ne con f ulto il fuo Confejfore Gefuito . Se que- 
llo matrimonio ideale, nemmen nel pendere 
non vi .fu; il Con/effore Gemito non parlò ? 
nè lo consultò fopra di efso mai il Re . 

42. Con di j capito del Principe fuo fratello* 
Ignoranza maflìma infieme qui colla menzo» 
gna? Sapeva meglio il P. Moreyra Gefuito 
Confefsore, le leggi di quel Regno da con- 
Rituzioni fondamentali, che i nottri eruditif- 
fimi Scrittori: che ignorano affatto affatto 
quelle leggi; e mai parlerebbe , ficcome efiì 
gli fanno qui parlare . Il Fratello del Re di 
Portogallo non ha che fare nella fucceffio- 
ne alla Corona, mentre che il Re ha fuc- 
ceffione femmina. Le femmine, a difetto di 
mafchio, in linea retta, fono chiamate per 
legge fondamentale del Regno alla Corona, 
I mafchi in linea trafverfale non fono mai 
eredi, fe non quando nella retta non fi dà 
veruna fucceflìone. I noftri Autori di tutto 
ciò non fanno niente, e vogliono effere Scrit- 
tori di notizie Onde non dee caufare am- 
mirazione, di leggere qui tanti ragionamene 
ti inconfeguenti , tefsuti di fciocchezze, e 
di menzogne. 

43. Quejte ragioni del Confejfore non foddi- 

sfe- 
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sfecero : ed il Re prendendole in diverfo' fin* 

fo , credè che i Fadri Gefuiti t* erano pojli nell* 
impegno di dijlruggere le fue rifoluzioni , e quan- 
to avea Jlahilito di fare &c. Vorrebbero gli 
Autori, che ciò non fofse vero, ma, compa- 
tifcano, che è vero troppo, anzi veriffimo. 
Non coll’ oppofizione, che fecero al matri- 
monio della Principessa del Braille col Duci 
Inghilefe Profetante. Non col contradire ii 
libero ftabilimento in Portogallo degl* Ebrei . 
Non per difendere, e propugnare il dritto, 
e gius del Principe D. Pietro al Trono Rea- 
le. Tutte quelle cofe fono Sciocchezze , fono 
immaginazioni , fono fantafie , fon menzo- 
gne. 

Ma lìbben, per l’impegno, con cui nel 
Portogallo, e nel Brafile contraftavano i Ge- 
fuiti gl’ ordini Reali della Corte. Non Sape- 
te , eh* eglino nel grande Maragnone, fecero 
per impedire il trattato de’ Confini, che do- 
veano efsere ftabiliti in quelle due frontie- 
re , alle truppe, ed all’ efercito del Rei 
mille , e mille oppofizioni ? Non fecero 
elfi per mezzo de’ loro fantiflimi Efercizj § 
( non critico gli efercizj, che fono veramen- 
te fanti: ma 1* abominevole ufo de* medemi ) 
tutto il lor poflibile per corrompere la fe- 
deltà, e 1’ onore degli Officiali militari? Non 
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fecero ribellare contro di elfi un numero gran* 

de di Soldati, di cui vi furono cento, c ven- 
ti defertori ?' Non follevarono la Città del 
Gran-Parà altri Gefuiti , acciocché non vi fuf* 
fe ricevuta la Bolla del Papa , li comanda- 
menti del Re : nei fuoi Decreti? ' 

* Il loro Vice-Provinciale del’ Brafile, non fi 
burlò per due volre degl’ ordini del Re , e 
de’ fuoi fpacci Reali? Non impedirono la li» 
bertà accordata dai Re a ì loro Neofiti^ te- 
nendogli Tempre nella foggezzione de’ fchia- 
vi ? Non pacarono nello UeiTo Maragnono 
( fenza parlare qui del Paraguai al Sud, o 
fia auftrale, del Brafile ) li medefimi Padri 
Gefuiti dalle loro fcdiziofe macchinazioni* 
ài fagrilego maneggio, ed efereizio dell’atS* 
mi; tanto efecrabile nelle perfone Religiofe? 
Non fi fono in elfo fatti prigionieri alcuni 
Gefuiti, fra i quali vi fono tre ingegneri 
militari ? Tutto ciò viene rettificato dalle^ 
depofizioni di tanti . Indiani caduti prigio- 
' nieri: dalle relazioni de* Generali delle trup- 
pe : dagl* avvitì de* Governatori delle Piaz- 
ze;* da’ clamori de’ Vefcovi zelanti: e dalle 
lettere che in grande numero s’ hanno avu- 
te dal Brafile: a feg no tale, che tutto ciò 
è oggidì nell’ Europa già evidente, e dato 
ai pubblico con documenti non equivoci, 

’ ‘ D e con 
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e- con tedimonianza reale, che „ne fa dimo^ 
Illazione. .. ^ 

In Lisbona non tentarono eflì agl’ occhi 
di tutta la Città, e dello dello Re, di d i- 
fifare la Compagnia, che la Madia fua (la- 
bilità avea per il Gran-Para? Non prcdica- 
ron eglino pubblicamente in Lisbona : che 
ffon entrerebbe nella Compagnia di Gesù chi 
ent raffi nella Compagnia del Gran-Para? Non 
volfero follevar la Corte della contro il Re 
quelli benedetti Padri, per mezzo di certi 
loro devoti ed obbligati Cappuccini? Non 
follcvarono la Città di Porto, non avendo 
potuto follevare quella di Lisbona; fagrifi* 
cando quei Cittadini fenza fcrupolo alcuno 
di cofcienza, alla fevera vendetta del rigor 
della giudizia? Non calunniarono! medimi 
il Re con fagriiega baldanza , dicendo per 
tutta 1’ eden fio nc dell’ Europa: che era un 
eretico, e avea data nel fuo Regno libertà 
generale di cofcienza; come che non voleva, 
liconofcere il Papa, maritando col Duca di. 
Cumberland la Principelfa fua .figliuola? Nef- 
funo già lo negherà , perchè n* abbiamo l’ c- 
videnza. , j'' _ .. . , • 

Se dunque tutto ciò è vero,.com*in fatti 
V. è, ed ancora è vero molto più di quel eh*, 
ÌQ pei non tediare non deduco qui;, eden- 

: . . v ’v ; dò' * 
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do per tutta 1* Europa pubblico, e notorio 
già : eh' altro poteva fofpertare il Re fe, 
non: che r erano pofii nell* impegno di difirug- • 
gere le funi rifoluzioni , e quanto uvea J labi • 
lito di fare ? ■ 

44. Onde in confeguenza licenziò il fuo Con- 
feffore , e cercò di avvilirgli , ed abbattergli , 
impiegandovi tutti li poffibili mezzi , e procu- 
rando d' impegnare l* autorità del fommo Pon- 
tefice, Ciò, da vero vera Teoria .Li Padri Gefui* 
ti fi lamentano con grandifiìmo cordoglio , 
e rammarico dell* anima, come fc fotte difa- 
nore della Compagnia , che pariatte il Re 
di Portogallo, nella d’ etta necettariflìma ri- 
forma: e che Tavelle ^abilita per un Breve 
ampliamo del Papa* Ma mi pare una (cioè* 
chiffima delicatezza fcrupulofa * Non è egli 
Vero che la loro Santa Compagnia ( parlo 
Tempre degl* individui d J etta ) non è più 
perfetta, non è più veneranda, che la San- 
ta Cattolica univerfale Chiefa ? Non v’ fc 
dubbio. La Santa Chiefa è più Santa, più 
perfetta, più veneranda che la Gefuitica lo- 
ro Compagnia. Contuttociò, fono parecchi^ 
Santi Padri, fpecialmente S. Bernardo, che 
fenza mancare al dovuto rifpetto, e vene- 
razione della Santa Chiefa, la credettero* 
bifognofa di riforma* e nettun farà che di- 

D a ca. 
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ca , che ciò reca (Te il • minimo difonore a 
Santa Chiefa. Non farà egli grandiflìma paz^ 
zia , che i Padri Gefuiti per ciò vadano in 
colera? Ma che fciocchezza non farà, a dir- 
la fchietta volere eglino per fuggire la ri- 
forma di un Eminentiflìmo 'Sig. Cardinale , 
efler riformati in Portogallo dall’ indegna., 
mano del Carnefice? . 

**“• 45 . V opposizione del Re di Spagna al ma - 
trivnonio del Duca di Cumbcrland colla Pria- 
Cipcjfa del Brajile , irritò maggiormente 1 ani* 
tno del Re di Portogallo i&c. Tutto ciò cade 
da fe, dimoftrata , ficcome già- s’ è fatto, la 
fua falfità. Che cofa efli cercano di più ? * 
- 4 6. Do r vendoJi imbarcare II Duca di Cum- 
herland fopra la flotta . ..... dejhnata per con- 
durlo in Lisbona &c. Quefti Anecdotilli par- 
lano per tutto fuor di fenno,c con pochif- 
fimo giudizio. Non avvertono, che quello 
clandeftino matrimonio, fenza il confenfo del 
Papa farebbe flato onninammente nullo? Che 
non farebbe matrimonio, ma bensì, concu-* 
binato ? Può egli eflere , che quel cultas difi 
paritas non venifle loro in mente, quando- 
meditavano di dire tutte quelle cofe , per 
non incorrere nella nota d’ ignoranti, di (lor- 
diti, o menzogneri? 

Almeno tacere doveano piuttofto accori 
* * J. ta- 
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tamente cauti, per non fare adeffo qui ri- 
vivere, la fede, eh 5 ebbe Santa Terefa di que- 
lli noftri Autori. Sentitela di grazia: ( com- 
patite. ) E ficcome io credo cb' ejft fieno bu- 
giardi. * Non rechi però a neffìino maravi* 
glia al fentir parlare così gran Santa, per- 
chè efli dilTero tante cofe falfe di effa , ed 
inventarono allora in difonore fuo tante.# 
indegniffime calunnie, che la fama Spofa d| 
Gesù fu coftretta a dire amaramente metta» 
e addolorata : Mi j cancelli Iddio dal libro 
della vita, fe bo tal cofa penfato . Ma che^ 
cola? Sentitelo dalla fletta lettera: Tuttofa 
a finire in quejli neri interejfi , che dicono , bo 
molato , ho procurato , e molto è , non di chino an- 
che, che ho penfato. Tanto antico è nella loro 
Teologia, calunniare per meftiere 1 * inno- 
cenza, per la più minima cofa, quando lì 

D j , ( trat- . 



. * Lettera di S. Terefa al Canonico D. Gi- 
rolamo Raynofo nella Cbiefa Cattedrale di Va- 
lentia : che originale fi menerà in ano Ojlen - 
fono, o fia reliquiario nella Cappella di San 
Girolamo dell ’ ifieffa Cattedrale . Siccome an- 
che fi legge nel tomo g. de IT ljloria Valenti- 
na fcrittai dal Dottore D. Vietro del Vulgati 
al lib% g. pag. 254. 

r- 
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tratta degl* fntereflì della ìòro Compagnia 
(- degl’ individui, voglio dire* d’efla ) lenza 
neppure perdonarla agii tlefli Santi della gloria*» 
•‘‘Come trattaron li Padri Gefoiti al San- 
tiflìmo Dottore della grazia, uno de’ primi 
quattro Dottori della Chiefa, perchè è lo- 
ro contrario nello (illema di dottrina , cioè 
della faenza media; defertori, che fono 
dalla vera Agoftiniana fcuola ? Leggete in 
grazia , li feguenti , non vulgari , ma Dot- 
tori illuftri della Compagnia. Andrea Giu* 
ilio * Crijloforo Or tega * Dionijio Te tanno • 
Francèfco Attuato « Gabriel Varquez , Giacomo 
S innondo » Gioì Adamo . Gio: Hamelio * Gioì 
fturren . Gio : Mariana . Gio: Martinonio « Gioì 
Batijla Guefnejo . Luiggi Molina . T tetro Ha - 
lòie * Pietro T Abbè . Stefano Camp fio » Teo* 
fio Ramai do , Tommafo Bonario* L yederete 
più d’ una volta, il Santo Dottore della 
grazia , nella loro fagrilega lingua baldan- 
2ofa : Calmivi fi a , Luterano Gìanfanijla ec* 
Chi così tanro indegnamente parla d‘ un S* 
Agoftino perchè rovina da capo a piedi la 
dottrina loro : che non dirà, d* un Rè di 
Portogallo, che -vuole riformargli per puro 
religiofo zelo? 

Per me, non dirà qui niente ; fpero si 
vedermi fobico onorato * con quei titoli \ 

- V- che 
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che danno' Tempre loro * a chi non è loro 
parziale per non abbandonare mai il vero* 
Ciò è bugiardo , calunniatore , eretico , 'vile » 
fai far io > gianfenijla , ignorante , impo flore , in» 
fyidiofo , malevolo , maligno , nemico * fuperbo % 
temerario ec. Ma piuttotto, tuttociò mi cau- 
ferà onore , che difcapito; perchè di que- 
fta qualità fu Tempre quel loro bell* in* 
chioltro > con cui fcrivono dei più grandi 
uomini* communemente , il panegirico, ». 

47. Il Rè di Spagna dichiarò all ’ Ingbi Iteri 

ra , che fe il Duca di Cumberland faliva fta 
detta flotta * f unirebbe contro d' effa colla 
Francia , ed affalirebbs per terra il Portogai* 
/« Ecco le belliffime Anecdote ì E pecca- 
to che non fieno vere I. ‘ . , ■ , j 

48. Intanto il Principe D» Pietro fposò fe - 
gratamente la Principcffa del Brajìle . Dove 
fiamo noi? Ciò fi sa nel gavinetto de* noftri 
Anecdotifti* e 1* ignorano affatto fatto tutti 
quanti ? O noi tutti quanti fiamo ciechi* o 
notti Autori ( compatiscano ) fon bugiardi • 
O veramente ftoltiffime Anectote 1 Penfano 
èffi , che fia cofa facile , fpofare al. bujo una 
Principetta del Brafile ? Che Parocho , che 
teftimonj , per farlo troverete? Il Patriarca 
<e : il Paroco nato della Corte : ed il Patriar* 
ca allora nemico de* Padri Gefuiti * ere- 

D 4 dete 
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dete voi T averebbe fatto Senza il confenfo 
del Re , Tuo gran benefattore ? O fciocchif- 
lime Anecdote impertinenti l Non vedete , 
che tutto ciò era impoflìbile? E dite che quello 
reale fpofalizio fatto così al bujo, i' ebbe per 
certo , cbe fu fatto per f ugge fi i otte loro ! Ave* 
le perfo il giudizio fenz’ altro . 

. 49 . V odio dunque contro i Gefuiti , # gli 
accidenti accaduti in quel Regno nell anno 1758 *. 
rendono i fatti tanto fcuri , cbe tra dinjerji 
racconti , che jì fanno . » . . non refia cam- 
po di defcrivergli ec, Bella maniera di fchi* 
fare il colpo ; rivoltare il dorfo al fuo ne* 
mico, facendo . fcuro quello, eh* è paten- 
temente chiaro ! Scuri chiamate i fatti, che 
fono già evidenti , e con tanta chiarezza 
d’ un Re teftificati ? 

v Elfo dice nella lettera circolare al Clero 
universale del fuo Regno , fottoferitta dal*, 
la fua Reale mano, e Sigillata col fuo Reai 
figlilo: Ad unico oggetto di raffrenare in par - 
te li Religiofi della Compagnia di Gesù , il di 
cui rilafiato Governo , non folamente fi fece cor * ; 
reo , ma capo principale degli atrociffìmi de Ut* ; 
ti di lefa Maeftà di primo capo , altro tradì* >. 
mento , e parricidio ec, 

-Elfo afferma nel fuo decreto al Prefidente 
d$lla Calìa, 9 fia Tribunale , della Supplica* , 
-- • zione 
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adone della Città di Porto,- per mettere nit- 
rii i Geluiti di Portogallo, ed i loro beni 
* in univerfaliflìmo iequeilro; / ìbufandofi li 
-ditti Religio/i , per quefio orrendo fine de’ Sa- 
gri mmifierj , per fpargere , e diffondere per 
mezzo de * medefimi il velenofo contagio delle 
loro fagrileghe calunnie contro di noi , e contro 
del noftro Governo : Effendo giunti fino ad or- 
dire , e tramare dentro la nofira medefima 
Corte V abominevole congiura , della quale il 
Governo de* medefimi Religiofi s è coll it ulto 
uno delle tre Capi colle dctejlabili arco fi an- 
ze ec. 

Egli continova dicendo al fuo Prefiden- 
te delegato , accennando li premutoli mo- 
tivi del decreto : E ficcome la gran neceffì - 
tà • . . • di difendere la nofira reale Terfona 
€ Governo , e la quiete pubblica de ’ nofiri fe- 
deli Vaffalli contro gl * infulti dell* incorreg- 
gibile temerità , tracotanza , ed audacia de' me- 
defimi Religiofi , non poffiamo ec . 

E dopo più baffo nella continuazione del 
decreto : O-ltre V efuberanti prove , /opra del- 
ie quali fi fondo la fopradetta fentenza del 
Tribunale dell ’ Inconfidcnra rifpetto agl’ errori 
Teologici , Morali , e Politici , che li f addet- 
ti Religiofi procurarono de diffeminare con si 
forni ciofi , e detefi abili effetti fiamo fiati SI- 
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CARAMENTE informati, eh’ anche dopo collo 
più efficaci premure , e diligenze hanno pretefo 
di contaminare le Provincie ec» ' ■ 

Tutto ciò non è punto equivoco, anzi i 
evidente me dimoftrato. Ma da chi ? Da un 
Re.* da un intiero Tribunale: e da un for- 
malifsimo procedo : e dalle prove più folen* 
ni ( che il Re chiama efuberanti ) che defide* 
rarfi poffono nel Mondo, fecondo la rigoro- 
sa formalità della difpofizione dei diritto: 
dove furono convinti quei. Gefuiti Padri in 
non piccolo numero si delitto dMefa Maeftà 
in primo capo, d’ altro tradimento, e d’or- 
rendo parricidio &c. Chiaramente / è prova * 
to nel proceffo ( dicefi nel fog. 42-, degl’ er- 
rori loro, cavati con dimoftrazidne dal prò-* 
ceffo ) ch'aerano flati -configli, congiure^ e coo- 
pcrazioni di qttefli Religioflé Li quali dopo ejfere 
flati NOTORIAMENTE , e MANIFESTA - 
MENTE convinti Rei de' /addetti ahominevo-, 
li delitti &ci v 

Tutto ciò non è ben chiaro? Di dove ca- 
vate, cariflìmi Scrittori qui lo Scuro? Con 
che parole fi poteva meglio levare tutta for- 
te d’ equivoco ? Se vi t dicono: Motoriamente , 
manifeflamente non -e’ è bifogno d J altro, per 
far dimoftrazione del loro enormiffimo de- 
litto. £' vero (ani diranno.):, ma nella. Gontr- 
v pa- 
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pagnia dì Gesù, infante ancor la Chfefa, ci 
fu un traditore, ci fu un Giuda; non è molto* 
sì è così fi ritrovano anche Giudi nella no- 
stra Compagnia. 

Non v’ e dubbio, ma quello che nella pr* 
me va Compagnia vi fu Giuda, impiccato mo- 
rì, egli dà per fe facendo il boja. Lafciate 
dunque , che crepitìo parimente nelle mani 
del boja li Giudi della voftra Compagnia» 
Non li difendete, pretendendo, che la loro 
Colpa (ia innocenza; perchè ciò non fece col 
fuo Giuda la Compagnia di Gesù nella fua 
infanzia. Ma quella era, come eifer dovea 
Compagnia veramente Gefuitica, perchè om+ 
net ibi rtliquerunt omnia . Voi altri fate al ro- 
vescio ( nefluti lo nega • ) Qu ariti t fewper om- 
nia per la voftra Compagnia . Fate tutto per 
coprire, e per difendere de* voftri Giudi 1* 
infamia, e 1* ignominia, riempiendo di favo- 
le ridicole 1* Europa ; e così penfate imbro- 
gliare la verità del fatto ,acciochè non fi veda. 

Credette, che con una lettera del Papa* 
comporta a grado vortro, (lo fappiamo rut- 
to: ) fparfa per 1* Europa fenza contegno, 
nè risguardo; cioè con pochifsimo rifpetto, 
non riflettendo, ficcome riflettere era giu- 
rto, eh’ in Roma la fegreteria di Stato, fe 
ne poteva rifentire con giuftifsime motivo; 

nè 
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«è vedendo,' che eflendo ella vera, come io 
fuppongo, ne meno la palefercbbe il Nun- 
zio. Credette, dico, che tutto ciò non fia 
chiaro: Ha fcuro, e non fia vero? Sciocchez- 
ea, e grandissimo fpropofito! 

Fate impeccabile: fate Santa: fate bene- 
merita » quanto voi volete la voftra Compa- 
gnia. Fingete o non fingete, difpofizioni fa- 
vorevoli di Roma: non farete mai eh’ in Por- 
togallo la voftra infamia fia fcura : non fia 
chiara: notoria nonfia: e non fia vera. Nè 
meno provarete, come voi dite, che fia una 
impoftura , che i voftri v’abbiano commefsi 
delitti della più efecranda fellonia. . . v, , 

- Sempre farà chiaro, ( fate,» dite, imbro- 
gliate, calunniate a bel capriccio) nè mal- 
farà fcuro, che i voftri Confocii /in Porto- 
gallo, fieno rei convinti tnanifcft amente , no- 
toriamente di delitti di lefa Maeftà ; in primo 
capo, d’ alto tradimento, e di orrendo par- 
ricidio &c. Sia dunque tanto efuberante , 
quanto voi volete il voftro grande merito , 
che perora io non difputo,non farete mai,, 
che tutto ciò non fia ben chiaro, nè chè non 
r abomini, e derefti tutto il Mondo. Eccolo 
dimoftraro. pel lapunto . ; , \- 

Chiara, e non icura è ftata 1* eftinzione di 
Cafe affai, illnftri in JPonogallo, noumeno 

- : bene- 

_ « 
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benemerito alla Corona di quel Regno che voi 
vi fpacciate benemeriti alla Chielà in tutt’ ii 
Mondo, fpargendolo a deftro, ed a finiftro: 
e con tutro-ciò, egli è, certo * che tutti i me- 
riti loro, fono andati in fumo. Ma perchè Io 
ve lo dico. Perchè" non è fcuro, ma anzi 
notoriamente ,c manifeftamente chiaro, che 
quei Signori furono rei convinti nel procef- 
fo, di delitto di lèfa Maeftà in primo capo 
d* alto tradimento, e di orrendo parricidio, 
Voi altri, cioè* quei di Portogallo fono con- 
vinti nel medefimo proccffo, di reità d’ or- 
rendo parricidio, d’ alto tradimento, e di 
lèfa Madia in primo capo: dunque i voftri 
ineriti qui, vanno dn fumo. Credetemi da 
amiconi voftri meriti qui non vengono a 
propofito. > v • 

*' Che i voftri e Cere izij Sano Santi* non ne 
dubito: ma dubito di molto, fe colla pratti- 
ca di eflì facciate Santi in Portogallo, ficco- 
me 6.' Ignazio sfaceva in tutt’il Mondo. Che 
con i voftri fanti efercizj, vi fento dire an- 
coraj promovete la fanta perfezione - dellsL» 
Chiefa, come riformatori del Mondo, ed in- 
fatigabili coadiutori della grazia. Ma trova- 
rne voi in Portogallo, chi oggidì lo garan- 
tisca? Ho paura, che ne men uno trovare- 
te , che lo creda i dopo che. tutti quanxi fan- 

no 
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no, che in Lisbona furono gli efercizj San* 
ti voftri 1* officina, dove fi tramò barbara* 
mente la morte del Monarca, e tutta quella 
non mai fentita, fagrtlega congiura. L* igno- 
rano forfè, tutto ciò, coftà in Italia? 

' Nel Braille furono quelli Santi efercizj 
Gefuitici ( da loro, come in Lisbona pratti- 
cati ) quelli , di cui effi fi ferverono per cor* 
rompere la fedeltà degli Officiali Portoglieli, 
e commovere nella Città del Gran-Para una 
fedizione . Dopo la congiura adoperarono in 
tutto il Portogallo i voftri, li Santi efercizj, 
e li fagri, minifterj per ribellare le Provin- 
cie, mettendo in prattica moltiffime dottri* 
ne, dalla Chiefa {biennemente condannate, 
ficcome il Re ( fopra al n. 49. ) lo teftifica 
con un Sicuramente* O coadiutori della gra^ 
Zia infatigabili IO del Mondo gran riformato- 
ri co’ voftri Santiffimi efercizj 1 Voftri dico, 
non quei di S. Ignazio: o in Manrelfa man- 
datigli dal Cielo, o avuti in Monferrato, 
quando vi fu Renedittino* ; , \ > 

Subito che io fentii che coi voftri efercizj 
promovete la Santità, e I* onore della Chie- 
fa, mettendo il Mondo nella buona ftrada 
r f la via ficura dell’eterna vita; e veggo, 
tome nel Brafile, ed in Lisbona gli avete 
meffi in prattica: mi venne in mente aver 
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villa rmuna gran .Città; d’. Europa , una Sta-< 
tua ■ d’ un, gran Re inalzata in una Piazza,, 
{opra. la quale fi vedeva un Angelo volante 
in .atto di metterle una Corona iulia teda, a 
elfo Re per molti capi ben dovuta di giullù. 
zia. Ma non fo chi, fece T incoronazione del 
|le equivoca, e dubbiofa , Scrivendo fui pila-i 
ftro, o pìediftallo della Statua, quello picco-, 
lo, ma yiviflìmo, problema ; An toltiti Tolti - 
wr'uor? domandolo. Rifponda la decifio- 
Qe del problema idorico d’ Utrech. 

Da libelli jnfainatorj graduate ib manife- 
fto del Re di Portogallo? Gli ordini del Re, 
per ddefa della fua perfona Reale, e delfuo 
Regno? Lo ftratto della fentenza, che fi die- 
de al pubi ico? Mi maraviglio: perchè io vi 
tengo, e Tempre v’ ho tenuti per uomini di 
ftudio , di politicale di fenno l Li libelli infama- 
mator j della vofira Compagnia non fono il ma- 
nnello del Re per far vedere la Republica vo- 
lerà Americana. Non fono gli ordini Tuoi pet 
provedere alla fecu rezza della Reale fua per- 
dona. Non fonai meriti del procello, di cui 
pubiica fi fece la fentenza. 

§ono i proprj voliti Gefuiti, che in Por- 
, ‘ -, ’ ’ • • • * • « • * ; .;■« -J tO- 
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togallo oggidì ritrovanfi in claùfura: perchè 
co* loro efecrabili delitti caufarono la (uà , 
c la voftra infamia. Sono i propri voftri 
Gefuiti che in Roma, e per tutto, per di- 
fetto d’ accortezza , fanno di quei loro Con- 
focj una fcandalofa apologia. Sono i proprj 
volìri Gefuiti , che fcandalizano 1* Europa, 
abufandofi della bontà pietofiflìma del Papa , 
con poco vantaggio della Chiefa, e dando 
motivo di far ridere, come trionfante 1’ e- 
refia. E fono i proprj Gefuiti voftri che,* 
con irreligiofa petulanza fanno fcherzo in- 
decorofo del Re di Portogallo , perchè fa 
giuftizia; contro quei Gefuiti ( dite voi ) 
per poca cofa, e per una bagattella. 

Non caufa infamia, nò, la fentenza, il 
patibolo , J la forca , la manrìaja : chi difo- 
hora, è il delitto, è l’errore, è il fallo, è 
la cólpa , è la protervia . Non pecchino li 
Gefifiti, e la loro Compagnia farà onora- 
ta. Non pecchino li Gefuiti, e fama farà 
la loro Compagnia. Non pecchino li Gefui- 
ti, e farà la loro Compagnia benemerita • 
Non pecchino li Gefuiti, e tutto il Mondo 
avrà la bocca chiufa. Non pecchino li Ge- 
fuiti, e tutto farà venerazione, riverenza, 
lode, e gloria per la loro rifpettabile , fama, 
ed immacolata Compagnia . 

Ma 
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.. Ma volere, i Gefuiti fare a moda loro: di- 
re, maledire, fprezzare, il Mondo intiero; 
far tacere gl* altri a loro beneplacito: viver 
re, ed operare a difcrezione. d 1 un Gefui- 
tico capriccio; aflaflinare un Re piilfimo, c 
Tanto, fenza fcrupolo; fraftornare tutto il 
fedele Tuo Regno: fufcitarq la difeordia, per 
mettere a fangue , e fuoco il Portogallo -cal- 
peftrare in fine, con disprezzo uniyerfale* 
tutto il Mondo, e pretendere contuttociò, 
che il Mondo tutto ilia zitto, e fi fatto meri- 
ta riverente alla fantafia del loro arbitrio» 
t beneplacito; quello poi perdonino» eh’ è 
troppo. Quando va dell’ onore » qeflfun deu$ 
inoltrar, che è nato muto, ed ognun deve* 
parlare da onorato . Ma finiamola già par* 
L'amo fchietto. 

Io crederei piuttoflo, che quefte Anecdq- 
te notizie così Tempre bugiarde , provengano 
(n verità» non da’Padri Gefuiti» ma da qual- 
chè Anti-Gefuito impertinente» da elfo fat- 
te a polla per fcreditarli. Quelli buoni Padrf 
fono tanto politici, tanto prudenti, e tan- 
to bene accorti» che avendo villo 1* effetto, 
eh’ ha fatto il loro Memoriale, dando luogo, 
al Cavaliere Portoghefe di (lampare le fuc*. 
famofe rifleflìoni incontrallabili con difcapito 
lenlibile delji loro capitali intereifì ; ( dicano 

vi ’ “ " £ r quel- 
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quello che vogliono i Ciechi, o gl* ignoran- 
ti ) non averebbero mai date fuori quefte># 
mal acconcie bugiardiflìme Anecdote, così 
male digerite: coll* animo vile, ed intento 
infame, di calunniare un Re,' e vilipendere 
una Nazione ; per non dare luogo al medefi- 
mo, o ad un altro Portoghefe, che ufando 
del gius di rapprefaglie , di bel nuovo, ama- 
ramente li contrifti , e dia a vedere fuori quel- 
lo che forfè non conviene. Di più: angustia- 
ti effi, e così afflitti, non fonoin tempo di 
fcioccheggiare , e fare il bell* umore. 

Che J Voleva fors* egli , l’ Anti-Gefuito vo- 
glio dire: che io diceffe loro per confonder- 
li, quello del P. Valeriano Cappuccino ce- 
lebre perfeguitato daeflì con immaniflìmo fu- 
rore : Mentine impudenti fftme? No , no . Io fem- 
ore vivo, e 

« * . * * ... 

• w .* . / * 

Vixi amane mesi , falji detector , & index • 

4 * - , 

Venero di cuore li fempre venerandi Padri 
Gefuiti ; e mai dirò della loro condotta , ret* 
ta, giufta, e fama, niente, niente. Nè altro 
dico qui in fegno della mia ratfegnazione : of- 
fequiofo, riverente, e veramente umile, fe 
non che Tatientia mobie neesffaria eji . Pati en- 
fia | fecondo S. Cipriano , qua facit burnitesi 
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in projpsrif ; Fati enti a , qua facit forte s in ad* 
merjts . Vatientia qua cantra infuriar , <£* ca#-» 
tnmclias facit mites . 

v . . • * • %» 

A PPENDICE. 

« : ‘ . •. •• k 

P Ur troppo veggo non edere i miei votifta*» 
ti vani: anzi conofco che fono flati giufti ; 
perchè piùchiaromi fate qui vedere, edere voi 
di quella triplice pazienza bifognofì . Quando 
dovevate d’ una volta contentarvi, non par- 
lar più, e dare zitti, fecondo la dottrina^ 
di S. Piero, come buoni Religioni: Qui mult 
« vitam diligere , dtet mi dere- bonos , coerceat 
linguam fu am a malo r & labi a ejus ne loquan - 
tur dolum ; venite adeflo a fare nuova figura 
nel teatro di quelli avvenimenti , facendo in 
e(To comparire un de* voftri con ire diverfe 
mafchere, ciò è, mafcherato qui tre volte? 
Una di Lisbona, della Lombardia un’altra, 
e la terza dt Venezia» Ma perchè fate, met- 
tere fuori quella triplice figura? Per llrapaz- 
zare malamente a briglia fciolta , fenza il 
mìnimo ritegno Rei igiofo , cè mifura: Un 
Minillro Reale, un Tribunale retto, ed un 
pijffimo Monarca , con arditiffima infoppor- 
tabile indolenza . Per il linguaggio ti conq? 
tz, E z fco, 
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fco, brutta là mia Mafchera ; n am loquela* 
tua manifejlum te faci * . > 

Ognun parla il fuo linguaggio naturale » 
Parla Francese il Francefe , ringhitele parla 
Jnghilefe. LoSpagnuolo parla il tuo romanze * 
Portoghefe parla il Portoghefe j e difonori 
parlai parla calunnie, e dice infàmie, chi è 
calunniatore . Ch’ ognun fi difenda , non fi 
deve condannarci ma fervatit [ervandts lo 
faccia con moderazione fenza calunniare^ 
Defilino, neppunto maledire: maggiormente, 
quando fi tratta di perfone di rango lupe** 
liore, c fublime, e non communi Ma fenm 
pre calunnia , e maledice chi è di profelfiot* 
malediente, e per difenderli, altro non sik 
che calunniare, Eflo per dire a modo fuo 
bene, altro non fa, che maledire; facendoli 
quando più innocente vuole dimoliranfi , più 
nocenteje più colpevole, quando in colpe** 
voi vuole comparire . Siccome notato abbia- 
mo fopra , fecero in Portogallo i voftri coni 
foci reicidi ( che pazzia i ) che per non ef*» 
fere riformati dall 1 Em. Saldagna , volfe- 
io efier riformati non meno, che dalboja* 
incider unt in Scjllam cupi e ut et evitare Ca - 
tibdinj . • . . ■ » • , 

11 Publico imparziale fia noflro Giudice: 
dica egli* s* io parlo male, quando dico» 

• - * •••. che 
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« ** 
che voi, Mafcherà mia, non parlate bene» 

Ecco qui, fra molte altre) non meno r ir 
guardevoli , rilevate da un uomo non vol- 
gare , nè incivile, alcune delle voftre pro« 
pofizioni mal fonanti, per non chiamarle* 
Hccome meritano , faefileghe , temerarie * ed 
infoienti • j 

' Fog. 16. t. Vendetta iti intertffe mojferò il 
turbine thè battèri Gesuiti % Ciò è; Vendetta % 
perchè effi fi oppofero al matrimonio del 
Gumberland colla Principefla del Brafile . In» 
terejfe perchè il Miniftro volfe di potenza* 
rmpadronirfì delle ricchezze della Compa- 
gnia» •'-* * « ' ' • s . ■ 7 * •» '• -• ‘ • « "<• 

• Fog. 1 6. 2. Li Ge fatti debbono ejfer rii * 
Il fijlema deve amen efito* Perchè non vi è 
altro motivo nella ragione del Re, che peri 
dere i» Gefuiti , è neceflfario chcperifcano, 
e perifeano innocenti. ■ ; • 

Fog. \6. $*• Le rittnbe tutte e proc effe 

fanno fede della loro innocenza * Perchè prò» 
ceffi fatti Con dolo, con inganno, con ma- 
lizia. 

Fog. tp. 4. Ogni innocenza conmi tn cb<t* 
ceda alla forza , ed autorità d' un Minijlro 
feroce , iniquo , e fanguinario. Bedemmia atro- 
ce contro il Re, che fi ferve di un Mini- 
erò, che è feroce y fanguinario , iniquo l Dia» 

E 3 bo- 
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bolico vituperio ad un Miniftro. che lo fa 
feroce , iniquo ,-fanguinario? 

Fog. 19. 5. Uomini fenza reità , e fanti f 

fimi Jìano flati infamati procedati , incarcerati , 
e puniti ancora colla morte per delitti appojlè 
a fine di vendetta^ e brutal pajftone . Non fu 
ferito il Re, anzi al contrario ( dicon elfe 
in voce ) finfe il Re pér brutal paffìone le 
ferite ; per fagrificare al fuo Miniftro l’in- 
nocenza di quegl’ uomini fantiflìmi , ed ai» 
ricchire di più con il loro gran bene le lue 
finanze reali . Brutal paffìone ! v . 

Fog. 20. 6 . Ejfendofi dunque proceduto con- 

tro i Gefuiti con tanta impojlura , e •violenza 
Cón mahifefli bugiardi. Bugiardo il Re che_# 
dalla fua mano fottofcritti ,dà fuori bugiardi 
manifefti. 

Fog. 20. 7. Con Brevi Pontifici j t 0 Sor- 

rettizj , 0 Orrettizj. Breve per la riforma de* 
Gefuiti dal Re ottenuto , o allegando il 
falfo, o celando il vero. Re dolofo. 

* Fcg. 21. 8. Mi fer fuor a a nome di quella 

Corte V ingiuflijjìmo mamfefbo . Re , che a no- 
me fuo proprio, fottofcrive di fua mano un 
ingiuftiflimo manifefto non puole a meno di 
effere un ingiuft’fljino Re, un Re tiranno. 

Fog. 21. 9, Che quel manifefto era teffu - 

to di menzogne « Manifefto di un Re te liu- 
to 



\ 
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to di menzogne , dimoftra affai bene che 
il Re e un menzogniere . 

Fog. 21. io. Ciò che fitto gV occhi di Li* 
sbona , era così notoriamente falfi . Obbrobrio 
della Città di Lisbona ignominiofo ; per 
farla credente di elfer falfo , quello che il 
fuo Re la fa vedere come vero • 

Fog. 22. il. Sbrigato che fa il Ministra 
de * primi Capi , e Famiglie del Regno Jì ri ■ 
roolfi tolto a maneggiare il bel deliro per ine* 
padronirjì dei beni de * Gefuiti • Calunnia in- 
folentiflima contro d’ un Mmiftro , a cui ta- 
le cola non gli è mai venuta nel penfiero. 
; Fog. 24., ,12. Tutto e ito con irregolarità 
a feconda di quelle occulte cabale di quel Mi* 
vijlro . . . » da invidia trafportato • Da capo 
al Miniftro . Infamia fopra infamia fenza ti- 
more d* Iddio , nè cofcienza ; e per coti- 
fenfo , ingiuria efccrandiflìma contro di quei 
grandi uomini, pieni di probità, e lette- 
ratura , che in quella linea non hanno nef- 
funo fuperìore nell* Europa , e compongo- 
no in Lisbona il rettiffimo tribunale dell* in- 
confidenza,, dove s’ è cunclufo il Proceffo 
di quella caufa . Tutto è ito con irregolarità 
E ito dunque con irregolarità il Proceffo 
formato ed efaminato dal Emm. Saldagna 
per la riforma della Compagnia. Beliemmi* 

E 4 gran- 
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grande cóntro della Sacra Porpora M fetonte 
di quelle occulte cabale di quel Mini /ir Oh Gran* 
de calamita là di quel MmiftroJ Calamita 
d’ un attrattivo incomprenfibilé , eh* attratte 
Vie tanti braviflimi Teologi, che piò d’ una 
volta d’ordine del Re furono radunati iti 
varie conferenze; ficcbme anche molti 1 altri 
iiomini dotriflìmi', che (opra di quello a f* 
Fare, hanno dato in voce, e per i'critto il 
lòr parere . Perciò è , che tatto è ito con 
irregolarità i • ~ • — — • '-** . - -1 

: Fog. 15. 1 La faljtth del primo ntanifeflo 

Pubblicato l * anno fcorfo . Il Rè mandò que- 
llo manifefto manofcritto a tutti i Principi 
dell’ Europa ♦ Dire dunque che è falfìtà tuf- 
fo quello fi contiene nella fu a narrativa * 
è dare un mentifci al Re in faccia f Con fa* 
gtilega infolenza. 

Fogv 25/ f4* // C ari) aglio è flato molti 
anni in Londra , e tome vogliono molti , n* 4- 
dotto le ntajjlme , e la Religione * Lo Voglio- 
no non altri che gli Padri Gefuiti , e Io 
vogliono tutti per animo maligno : eficndo 
molto tempo già , che efii lo chiamano, chi 
Luterano; chi Ebreo; ed adefib , qui lo vo- 
gliono Inghilefe puritano , La calunnia, t 
la bugia , non hanno mai colore fido , Q 
cambiano di fembiautc fpeffo , fpdTo , 



- - 




. v- Fog. 26. 15. P arenagli (Ctfq, vantaggia fp 

r impaJJ e {far fi de beni Ecclefiaflici , che godono 
fiel Regno quei Rehgiofi ; fui fiano d' Inghil- 
terra e d' una fatte della ^ Germania . Siccome 
ciò fare non fi può fenzg il confenfo del 
Re e folo far fi deve dalla dìfpofiaione del 
Monarca ; al Re direttamente calunnia qui 
quella calunnia * Ma chi la fa ? Chi la di- 
pe ? Un mafcherato. Secolare? Sacerdote f 
Religiofo ? No ; un uomo lenza Religione 
troppo ardito : ciò è , il Riverendijfimo fra* 
ile Amico Cerca ; guai • r '- t v . ... ... 

; L Fog. }< 5 . ; 1 6. Lefivo dei dritti della Chic- 
fa . Eccolo fagrilego : perchè violare li drit- 
ti della Chiefa , è fagrilegio. 

, Ditemi di buono buono-* ditemi da. fei*. 
no, mio ftimatilfimo Fraile mafcherato, fo- 
no quefte propofizioni , proferite con teme- 
rità da. un animo (travolto, e dite ali 1 aria 
fenza fondamento, fulKctenti abbaftanza per 
Concludere in un tratto , cl}* il Re di Por- 
togallo è un ingiulto , un menzogniere, un 
Rè dolofo ? Che il fuo Minidro. è un Lute- 
rano,, un Ebreo ,un uomo feroce iniquo, faiyr 
guinario ? Che quei Signori giudiziari » fono 
Jenza reità, uomini faotilftmfp-ii eh’ in Por- 
togallo li Padri Cefuiti fon perfeguitati , 
incarcerati , fegueRr^ti , perchè fono ,4 o Mar- 
. E} tiri 
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tiri fantiflimi ! ) innocenti ? E che la nego- 
ziazione complicità di congiura , ed altri pro- 
vatigli delitti , fono colori ? Con un nojof» 
repecuto dire non e credibile , non è crediti* 
le , dimoftrafi , a fegno tale , da non pote- 
re dubitarli , che tatt* è andato con irrego- 
larità in quei fupremi Tribunali Regij? Si 
fa vedere con dimoftrazione per mezzo di 
così fatti obbrobrii calunnio!! , e petulanti» 
che tante conferenze di braviffimi Teologi» 
e d* altri Miniftri prattici , e politici , con 
irregolarità fono fiate fatte , a feconda del 
IMinifiro per cabale, ed intere®? Se così è: 
onninamente fi conclude , che in Portogai-. 

10 non v J è punto punto Religione, e che 

11 Portoglieli fono barbari , fanatici , ficco- 
me 1* anno detto , ed ancor lo dicono li Pa- 
dri immacolati Gefuiti , ripieni di probità 
fempre innocenti . Chi non lo fente con or- 
rore ? Il pubblico lo giudichi . 

Ma chi non vede , quanto improprio , 
per non dire temerario , fia ; dedurre qui 
in appoggio di tanta tracotanza intrepida, e 
di tanta sfacciatiflima calunnia , una rifpet- 
tabile lettera fcritra di ordine del Papa; 
profonando 1* interpofizione d’ una autorità 
così fuprema ? Io in effa , che di titt* il cuo- 
re venero , non trovo » che vi dica il P* 
- ; . San- 
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Santo : edere il manifedo del Re di Por*» 
togallo ingiuftilfimo nè ingiudo. Che Ha un 
uomo feroce , iniquo , e fanguinario il fuo 
Minifiro . Che vero non fia : e fia fallò , . 
tutto quello s* è cavato dal procedo . Non 
vi leggo, che la negoziazione, la complici'* 
tà di congiura, e molti altri delitti, sì nel 
Portogallo, che nel Maragnone, ed in altre 
parti del Braille da’ Geiuiti .fon comedi, 
fieno colori , di cui s’ è fervilo il Re per 
x avvilire, ed annientare li Padri Gefuiti. Non 
dice il Papa eh’ elfi in Portogallo fieno in- 
nocenti , ne meno che per delitti apporti 
fieno fiati infamati , procedati, incarcerati, 
giudiziari, uomini fenza reità, e fantidìmi 
per brutal pafiìone. t , ... ,* 

cSe dupque ; niente di tutto ciò fi dice d* 
ordine del Papa in quella lettera , perchè 
per garantirlo .la deducono qui in prova? 
Non farà farle al Papa una igniominiofa. 
ingiuria , dedurla in tertimonianza di tanta 
calunnia infolentidìma ? Mao Dio grande, 
e giu fio : anzi; la ftedìdìma giuftizia per ef-, 
fenza l Così fi parja , così fi fcrive , così 
impunemente fi, beftemmia contro di una 
teda incoronata.' D’ una Maertà , nella Chie- 
fa d’ Iddio , ficcome il capo d* eda lo vo- 
cifera , piirtima veramente , e fìdelidima ! Ma 
. E 6 per- 
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jTwrhè ? Per coprirà un mafchéràfo Cerea* 
guai tuia colpa , un Reieidio, una infamia., ' 
cóP'bel finto colóre di fantità s ed inno*' 

cenza v * • ' • 

— ' La* lettera è pretta di- lòdi della Com* ; 
pagnia * Verismo » Anche io la venero, e' 
hH’odo -ma Ir (ratta d’altro, che di lodi 
adeffo u Non fi cerca qui di fare il loro pa- 
negirico* Si tratta , le Cii falfo, o fe fi«r: 
vcrò , -quello che » Padri Gefuiti ! in Porto*- 
gallo hanno fatto contro 1’ obbligo del- lo- 
ro : fantiflimo inftituto. Sappiamo eh* eflo è 
buono, Tanto i èd ottimo,* e che fu, ed è 
un Patriarca grande S* Ignazio * De botto 6* 
pere non lapàamus mot , fed de blafpbemia* Et 
quia mot) bominet eum Jitit ciò è , peccato*. 
Tei , 1 faci ti t màt me tip fot Deot eh* è 1* iftefiò 
che- impeccabile* j 1 ' . t i.’» 

Di più: fe puoi- edere forrettizio, o 6ti* 
rettizio un Breve del Papa dimandato per 
là riforma lóro , ficcome decanta il Erayta 
Cercitgutù , mafeherato ; perchè al tenor me* 
défimo , una lettera del Papa per la lode 
loro, «non avrà anche; ella deli* orrettizio 
ó forrettizio ? Inutile dunque df farla veni* 
re in teftimonio , di non effere eflì rei , ma in* 
itocenti in Portogallo « Altroché quefta let* 
tere fi vuole per concluderlo.- ‘ . , -*• - 



Digitized by Googl 




t? 

r Siccome altro che quella lettera’, degna dì 
flirta forre di rifpetto, e qui portata in tri-, 
ònfo* li vuole per concludere, efler falfo* 
é non etter puntò vero, tutto quello , che 
vien dimoftrato in buona forma da uno (ent- 
ro ( cotti in Italia ancora non comparfo ) e 
dedotto ;- s* è in forma legale* dal : prò* 
ceffo, conclufo nel tribunale deli’; Etnincrt* 
ti filmo Saldagna per la riforma loro;ltampa- 
rt> in Pòrtoghefe, e non in Italiano; che ha 
fottócchi) quando quello ferivo. Ecco qui per 
ordine li capi principali, e ben provati nel 
precettò,; ' 

I. Ufurpat>ione della libertà degl* Indiavi* 
Ili Ufnr patitone della proprietà de beni degli 
Indiani . Ili, U Stirpatone della perpetua curdi 
delle Parecchie degl * Indiani * IV, Usurpazione 
del governo temporale degl ’* Indiani , V. UJùrpa - 
astone del commercio terrejlre , e mar it imo degli 
indiani ( Quello poi, che, tocca la loro rea-» 
le fellonìa, fi trasportò al Tribunale, dell* 
Ihconfidenza , dopo che fu feoperta 1* orri- 
bile congiura di Lisbona) f .• . 1 ; f; 

t * Tutto ciò per ben provato * e -conclufo, 
in giudizio legale, e contradictork>,cio è , eh 
fatai, & audita parte per il fuo difcarico, 
fecondo la formale preciflìone del dritto s* Ò 
fatto prefente a fua Santità in luogo r v tem- 
po; 



- . ; i 



Digitized by Google 




7 $ 

pò; c non lo vediamo ( qui fta il punto ) non 
lo vediamo in quella Lettera del Papa rifiu- 
tato, cattivo fegno. Il voftro tutto è ito co» 
irregolarità non ha qui luogo: anzi vediamo 
approvata dal Papa la forma del procedo, di* 
cendo che utatur jure fuo il Re di Portogal- 
lo, nel Decreto Papale del 22. del paflàto 
Giugno immediatamente fcorfo. 

Stia zitto Sig. Frayle mafcherato , non 
, vada in collera, la prego: mi creda da ami- 
co, e da quel che fono: che puzza Tempre, 
più, quanto piu fi muove il fango. , ^ 

Quella mafsima della più fana prudenza ,, 
fi rileva dalla lettera fcrittavi dalla Spagna , 4 
che in Spagnuolo, mi fu qui fatta vedere in 
Barcellona : e credo che in Napoli nell’ idio- 
ma Italiano già tradotta, vi fia anche llam- 
pata, e fatta piiblica. Inceda adunque Su* 
Eccellenza il Sig. D. Hortenfio Huye- ■ cuida*. 
dado s (che vale a dive ‘..fugequejliont ) : facen- 
dovi noto il nome della tua cafata ; e pro- 
fefsione , ci fa fapere a tutti quanti , chi tu . 
fiei; dicendo in poche parole, fiei il Molto 
Rev. Pad. Frayle Amico Bufca-pley tot : cioè , 
Frate Amico Cerca-guai . 

Eccovi il. frutto, eli avete cavato dalla 
-Raccolta dalle notizie giudicative della con-, 
dotta de* Padri Gelimi: non altro eh’ il di 
• t ‘ ’ elfer 
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effer cohofciuto per un Frate, o per un Fra y- 
le: Amico Cerca-guai ; Dunque ( mi direte) sì 
fono frate, non fono Gefuito. No, no: flètè 
liete Gefuito , e fletè frate; qui fta il Diavo- 
lo. Onde colle parole letterali di Sua Eccellen- 
za il Sig. D. HortenCìoGuye-cuidados » Vi efor- 
,, to a fuggire codefti travagli che voi ifteffo 
„ vi andate fabricando. ,, Ch J è lo fteifo eh* 
io, poco prima vi avea detto, pregandovi per 
puro voftro commodo, ftare zitto zitto. 

Se tu videflì la bruttiflìma figura, che ti fa 
fare la tua mafehera terza Veneziana, ridi- 
refti di te ftefso come un matto , perchè pa- 
re, che tu abbi il diavolo nel mufo. La vuoi 
fare da bravo, e da Campione delia voftra 
Compagnia, ed inefperto, anzi ignorante af- 
fatto del meftiere della guerra, ti prefenti al 
cimento contro 1* Autore delle riflefsioni di 
Lisbona. Comparifci armato, e leftonel cam- 
po di battaglia, e quando fi prometteva il 
Mondo vederti fare azioni ftrepitofe di bra- 
vura; fai a modo degli UiTeri una fcaramuc- 
cia brevifsima, eliggiera, fpari un coupJi pi- 
ftolet alla sfuggita; e via: ti fuggi toftoa bri- 
glia fciolta: e lafci il tuo inimico lolo, e 
padron della campagna. Ti pare, che il da- 
re un pizzicotto al nemico fia a fufficienza, 
per riportarne in battaglia la vittoria? 

• . ; 1 ' Signo- 
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Signore nò . Chi. la vuole fat da capi* 
pione, e da guerriere, non la fa mai così 
timido poltrone. La legge inviolabil delduel r 
lo milirare, fi è, di vincere, p morire. Ma 
fuggire , lanciando il campo a difcrezioue*. 
nell* iftello principio del combattere* è lenza 
vergogna, un* azione molto vile, e tutt’ af- 
fatto non curarfi dell’onore, O Amico, Ami- 
co Fraylel Amico Frate Cerca-guai, .. i 
In vedere 1* Eccellenza Sua iiSig. D. Hor» 
tenfio Huye-cuidador quello modo di guereg- 
giare perJa polita: per non trovarli foio * 
folo, petto appetto, e faccia, a faccia, col 
fuo nemico il Ccr.cn- guai fenza fperienza; ,ipr 
ferilce, e bene» che tutta la fua furia jntrCr 
pida, altro non e» che una bravìffima pau r 
ra , e che la fua colera furiofa non è utile 
punto alla fua Compagnia, oggidì per trop» 
po male andata: e fon rimajlo (dice al Ami»» 
co Frayle Cerca-guai ) pienamente Jlupito di al - 
cune vojìre invettive , ed infame negative , col- 
le quali par y fate amico di cercar nuovi guai 4. 
Voi ftejjby ed £ vo fai Confati* Poteva anche 
Egli Itupirfi, e con ragione delle di lui •.pro- 
ve ftravaganti. Venga fra altre molte fola 
una per farlo vedere chiaramente. , s 
Per giultificare i fgoi. Confocj dall* acca? 
duto nel Paraguai per caufa loro; dall* antro 

1 75 4 * 
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*7*4» fin all* atinò 175^4 thè ha fatto net 
Mondo grande ftrepito , Ciò è quando il 
Re di Spagna grandemente refentito licen- 
ziò dalla Corte il P. Ravago: e fece mi- 
nacciare 1 * altri Gefuiti del Paraguai , che 
gl* avcrebbe trattati come Rei di lefa Mae* 
ià; adduce il noftro mafcherato Veneziano 
qui 1 * atteftato Reale a favore loro dell* ai* 
no 1743. Eh f Dove fi fiamo noi/ 

Se così fi giufttficano li delitti di lefa Mae- 
ftà 4 non per quello eh’ attualmente - v* è ? 
ma per quello che per il pattato tempo fu > 
non farà il diavoliCo lucifero un demonio* 
perchè fu- per il pattato un fpeethiatiflìmo 
Angelo del Cielo . Si potrà parimente di- 
inoltrare , che Giuda è un innocente, quan- 
tunque moritte impiccato, come vile tradi- 
tore: perchè tre anni innanzi che vendet- 
te il fuo divin Maeftro Giuda, fu da Cri- 
fto eletto per uno dei fondamenti della Sana- 
ta Chiefa, facendogli intrare nel Collegio 
della fua Compagnia 4 Ma chi non Farei*, 
be ridere tutta la brigata; fi perfuàdere 
velette, ettere 1* aceto una bevanda delizio*- 
fa , perchè prime fu una generofa malva- 
da ? Non è una bruttiflìma figura , a dirli 
fchietta > la che fa fare al noltro Arai- 
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to Cerca-guai in quella cotnediola , la . fuà 
Mafchera terza Venaziana ? 

. Tornando poi all’ Ecc. fua il Sig. D. 
Hortenfio Huyecuidados : egli la tratta , e 
maltratta in meniera tale , che battendola 
d piate cuture , fecondo 1’ efpreflìon francefe 
non la lafcia altro da fare , che pentirli , 
c ben pentirli, d’ avere attaccato 1* Autore 
delle rifleflìoni . Ma ficcome quello -fuoe- 
terno non è •vero : è un maligno : è un iwpo* 
flore ) (frafe fua ordinatilfima , e commune) 
è il corpo di riferva favorirò fuo , e in- 
variabile , per fervirfene , quando non v’ è 
altro da poter difenderli. L’ Ecc. fua ih Sig. 
D. Hortenfio puoi ben fperare di vederli 
onorato , e favorito pretto pretto dal no- 
ftro Marchefato Veneziano, col gloriofo o- 
norevol titolo , di mendace , d' impojlore , di 
maligno : e con quel folito repetuto, non è 
rvero ; non è uero • Ma ficcome ho letto, io 
in S. Ambrogio : Sane bominet , qui cum a 
facerdotibus cor ripiantar peccatum fuum agra - 
•vant ; dum negare cupiunt , aut de fende re-: 
ho paura , che la mafchera noftra Venezia- 
na, quando la vole fare qui da bravilfima 
guerriera , ne forra mal ferita , e colla te- 
tta più che rotta • 

< Io, cara la mia mafchera , non entro qui 

per 
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per niente nelle voftre querele coll* Autore 
delle Rifleffioni, ma mi pare, che lo com- 
battete troppo frettolofa, e nulla conclude- 
te; perchè veggo lafciarlo voi nel campo 
più trionfante, e padron della campagna, 
come vincitore. L’Eccellenza fua il Sig. D. 
Hortenfio ve lo farà vedere chiaramente di 
tal forte, che non vi fìa nulla da poterli re- 
plicare. Il Pubblico con più comodo» lo ver 
drà dalla fua Lettera )’ immediato mefe en- 
trante, e giudicherà a fangue freddo j chi de? 
due vince quella lite: come anche lì Rara 
a vedere, fe è,o non è un Vilìonario il Ve- 
nerabil Palafoche, ed il Dottore Angelico, 
un Dottore mamillario come il Padre Benzi . 
Per me , io vorrei che quelli buoni Padri di 
una volta già riavutoli, li delTero pace, li 
contentalfero, e RelTcro già zitti; perchè que- 
fio far mettere in piazza loro cenci , altro cer- 
tamente non produce che far loro.compa* 
rire tantilCmi ftraccioni. 

Finirò dunque per liberarmi d’ uno fcru- 
polo, che non mi preme .poco: chiedendo 
perdono al noftro trium-mafeherato , di ave- 
re io creduto, non fenza grande fondamen- 
to, come buon Criftiano, e buon Cattoli- 
co; elTere egli obbligato, anzi obbligatilli- 
mo,a fare riparazioni d’onore fenza altro, 

a tut- 
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à tutti quei, che qui ha oflfefo , tirando alla^ 
maledetta cóntro della lor riputazione, e lor 
decoro. Ma il celebre Monfieur Gayór di Pi* 
taval, a cui fopra di quell* affare ho diman* 
dato il fuo parere , m’ ha convinto, e fatto* 
mi mutare d’opinione ( tomo Spiriti d: con* 
•terfationt agreabler pag. ili. ) s 7 •» 

Ecco in qual modo- egli* mt convinfe, On 
'difoit a un me di fan t fort de cri è , qu il etoit obli» 
gè de rendre V honcttr a toni cenx , a qu il l'a* 
•voit otè: le ne fuis obligè a nen , t effonditeli ; 
je n ay fa'tt tort a perfine* Tout le monde nei 
fcdit-tl par , qm je n’ayjamait d/t la •veritèi 
Chi mentifee per meftiere, e tutt’ il Mondo 
lo cognofce, non fa torto da doverli repa* 
rare , perché nelfuno mai li crede# Io cosi 
convinto, fenza aver niente da .dire: diedi 
per rifpofta al mio Confultore quello prò* 
verbio comuniSmo francefe: ; / en demeure d? 
accordi je e mtair : ai-je torti Io ne fon d’ ac- 
cordo , c taccio : chi farà quello , mi dia il 
torto? • f 

Que diga la Compania 
. .. * que et mentirà la merdad è 

Si firà ; 

Mar que la merdai no diga ' :J 
que fu merdai et mentirà»' 
u§ feri* ..i 

Per 
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Pur troppo fono veri quefti Spagnuoli fenc 
timenti , e non 1* ignorano noftri Autori Anec- 
dotiftì: dovevano già eflì più tolto quietarli» 
e Ilare zitti-, che venire al teatro con que* 
fte falfiflìrae Anecdote, per non fare veder 
4(1 Mondo, che tutte le loto.giullifìcazioni» 
altro non fono che nojofiflìme bugie ;ed iq- 
degniflimc calunnie. Come mi compromet- 
to ancora di dimoftralo in luogo, e tempo, 
fubito avrò recevute le lettere d’ un grande 
mio amico, che da Napoli mi fcrive d’ or- 
dinario. • •: / ‘ r .1 V. ù, V * 

, La Lettera di quell’ altro onorato Cappuc* 
cino P, Franccfco. Maria di Novara, venentc 
da Lisbona che i loro Confocii diedero . fuori 
come cofa indubitata e vera ; per giuftificarQ 
la caufa comune della Compagnia, fingendo 
effe r fiata mandata al P. Rezzonico da Mila- 
no in Roma ; farà ad onta Loro un perpe-. 
tuo monumento della lor temerità sfacciatif, 
(ima, e della mala fede con cui ,effi ferivo, 
no fenza timore d’iddio ne cofcienza ; im- 
putando ad un Santo Religiofo una Lettera 
tanto indegna , e calunniosi contro il refpet- 
to , e venerazione che fi deve al fideliflìmo 
Monarca, in magno difonore di una così re- 
fpettabil Religione Cappuccina ; perchè effa 
ne ha dimofirato con pienezza tanta l’impo£ 
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tura, fecondo che un mio amico in Genova 
l’ha fatto vedere al Mondo, Rampato in buona 
forma ;* che non fifa capire, come ardifce 
a parlare ancor la Compagnia: nè come, 
infenfibil all* onore efsa non arrofifce di 
vergogna. Qua portio jujlida eum inimitate ? 
Aut Soc'utas ludi eum tenebrisi - 

Pregarci per ultimo il noftro Reverendifli- 
mo Frayle Cerca-guai Gefuito y di compatire 
il mio Stampatore Catalano, perchè non ef- 
fenao egli prattico di Rampare altro che lo 
fcritto in Spagnuolo, ha fatto in quella mia 
SgoJtTÌone letterale errori fenza numero: in^ 
tanto che uno Stampatore di Roma mio ami- 
co ( a cui mando l’Originale deviato per Na- 
ve Svedefe che in queft’oggi fa vela alla vol- 
ta di Livorno ) mettendovi la mano, e ri- 
Rampandola follecito , la dia al pubblico con 
maggiore ftenfione, d’altro modo, che farà 
fenza fallo del fuo guRo. Addio mio Frato 
Cerca-guai reveritiffimo. Si damo intefi. Non 
occorre altro. ' :X - «*** 

• • *. u • % 



*Ri$ojla ai una Lettera dell * Autore del 

Memoriale al Papa flambata in Genova. 
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Pag. i. linea 2. L. P. H. N. lege L. P. A. N. 
3. lin. 4. 1755. leg. 1755. ; ; 

12. lin. 7. Galavera leg. T alenerà 
15. lin. 13. Sagui leg. Saqui \ 

21. lin.' 4. Aranluez leg. Aranjuez 
24. lin. 2. quattro milioni e piu leg. 

trecento mila 

27. lin. 8. Grattent leg. Tra&eut 

28. lin. 8. oa leg. na 

lin. 20. Anecdola leg. Anecdota 
lin. 27. mi cheda leg. mi creda 
lin. 28. mai non è leg. mia non è 
Pag. 30. lin. 18. Valverios leg. Valderios 
lin. ip. Avvilo leg. ajuto 
lin. 28. Caftighi leg. Carichi 

31. lin. 4. di Lisbona leg. di Lisbona 

la troverà . 

32. lin. 5. Saqui leg. Jaqui 

lin. p. Perchè venire qui in quella 
leg. qui con quella 
34. lin. 7. core leg. cuore 

lin. 12. trattalo leg. trattato 
36. lin. 22. Rovago leg. Kavago 
lin. 25 . tutti affatto leg. turi af- 
fatto 

40. 
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Pag. 40. li n. 13. cominciò lege commanicò 
4;., lin. 18, fgnorano leg. ignorano 
44. lin. 3. Itratus e leg . Jlratage- 
4$, lin* li. Heury leg, Henry. 

55. lin. *7. e il Parodio lege e' il Far - 
V. ; : . >/ : . rocho :. 

58. lin. , j. evidente me : leg. e _ J 

. \ •* ■' \ ■. mente- 

/ L 6u lin.’ t. benemerito leg . beneme- 

: 1 ■ .• ' 

vii*. $. m* perche leg. macchi* 
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